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Lucio  Anonymo  allile&ori  * 

Sfendomi  candididimi  lettori  perù  cauto 
alle  mane  un  nouo  poema  F arfa  Saty  ra 
intitulato^lil  ftrenuo  cauallero  V  entu^ 
rino  pifauro  :  e  ritrouandolo  pieno  de  morali  indi 
tùti  /  e  lepi'diflinie  cófabulationi  /  Si  quali  alli  fpi 
riti  gentili  faragine  dile&euole  i  mi  e  parfo  confai 
landò  alli  publici  piaceri  darlo  in  lucejquantunqj 


cha  delittercjchc  ueraméte  (codi  da  alcuni  hag^ 
gio©kh'tq)dqpo  lederli  trouatoincinq;  honorem 
uolr  8Dfangiimolcnri  fa£i  darmL  quello  poemàl 
compofe  :  il  quale  per  edere  in  nouo  ordine  Si  mà 
niera  còpofto  /  nouo  nome  li  ha  donato  :  cioè  Far 
fa  Satyra  :  Si  la  ragione  fi  e  qfta  jcome  da  elio  già 
feco  ragionado  iteli.  F arfa  :  o  uer  p  che  in  idioma 
gallico  ogni  fpe&aculo  oue  fe  itroducono  interlo 
cutori  codi  fe  chiama  :  o  uer  F arfa  dedurla  da  far 
ciré  :  che  fia  de  diuerfe  cofe  /  Si  uarii  accidenti  hu 
mani  referta.  Indi  fignificatemente  Satyra  li  fog^ 
gionfe  ;  per  che  alcuni  authori  affirmano^che  già 

.  -  ^  ~ 


certo  fia  lo  authore  hauerne  apigliar  alquato  fdc 
gno/  come  quello  che  e  alleno  dà  quefteuane  am 
bidoni  p  fare  cffopiu  predo  profedionc  de  larmi 


w 


Satyra  poema  comporto  de  di  uerfe  fpetie  de  uetfi 
e  uarie  cofe  per  reprendere  li  flagi'tn  con  uarii  do=* 
cuméti  fia  deriuato  da  un  uafculo  dfdo  Satyra  jcl 
quale  pieno  de  diuerfe  prìmule  li  anti'q  offerire  fo 
leano  all!  lor  dei.  Q_uàtunq;JM.Varrone  nel  fe^ 
tóndo  libro  de  le  plautine  queftionf  fcriua  effere 
certa  fpecie  de  farci'mine  Saty  ra  dicfta  :  la  quale  de 
molte  cofe  farcire  fe  foleua  :  che  alla  ìfcrìpuone  & 
laprefenteopa  molto  quadra.  Et  tanto  piu-  quan 
to  lantiqua  Satyra  era  Dramatica  :  cioè  actiua  /  d 
nero  reprefentatiua/  &z  apta  da  edere  recitata  l  fee 
na  /  p  la  introdudtione  de  li  interlocutori  :  li  quali 
mordacemente  li  unii  fiumani  fotto  ammagiftre* 
noli  precepri  reprédeuano  tcomeiquefta  rtudio^ 
fo  lettore/  fe  con  giuda  cenfura  perpenderai /  tc 
fia  palefo.  Felicemente  leggi. 
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HI  nuntlo  all!  fpedfatori  t 

Silenti'*)  o  fpecflaton  per  un  poco  : 

C  he  una  farfa  faty  rica  morale 

Hor  uol  raprefentarfe  In  quello  loco  * 

Da  donde  Ifauro  entra  ne  lo  alto  Tale 

Equlariuatounnouo  peregrino  : 

Q_ual  ha  prouato  errando  bene  e  male  * 

Pletofo ,  e  accorto  In  un  uulgar  latino 

Q_uel  che  fiatano  /  equelche  ulrtu  fia 

Cerca  moftrare  :  SC  quale  e  11  bon  camino 

De  gire  al  bene  per  piu  dextraula 

Infegnara  a  coloro  che  non  fclanno  : 

Che  Infegnare  a  chi  fcla  uano  farla . 

Ma  piu  quieti  quel  che  piu  fapranno 

Staranno  addio  per  Cernire  el  uero  i 

E 11  bon  uoler  piu  chaltro  acceptaranno. 

Eper  che  accarezare  un  foreftlero  : 

Che  amator  de  ulrtu  fia  con  effetto  : 

Se  deue  Tempre  con  un  cor  finccro  : 

Da  lui  pregato  al  uoftro  bel  confpetto 

Son  ucnuto  per  dlrul  largumento 

Di  quanto  ha  traviato  nel  fugetto  : 

Si  che  Gicn  tlò  ^  8C  fila  ci  alcuno  attento  « 

•  —  -  *  •+ 
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*  Atgiifrihue* 

Phylarcte  un  fuo  figlio  in  libertate 
Pon  de  feguircoil  uiti'o  /  ola  u  ir  tu  te  : 
i  Datoli  aitai  ricordi  in  uerde  etatc . 

El  giouene  chel  male /.e  la  falute 
Chiar  fpeculauaja  la  uirtu  fe  dona  i 
Che  fpeffo  han  biondi  crin  ragion  canute* 
V  edrcte  uolupta  quiui  in  perfona 
T cntarlo  tela  uirtu  col  fuo  candore 
Come  dolce  al  ben  far  lo  incita  e  fprona  * 
Fortuna  contra  lui  mollrar  furore: 

Et  egli  humile  Ilare  ieafpei^ta  /  e  fpera: 
Che  fenzaaffanninon  faquifta  honorc. 

V n  brauo  poi  de  uita  trilla  e  fiera 
Cerca  alli  uitii  el  giouene  tirare 
Con  ragion  tirane  /  e  con  la  fronte  altera  * 
Equeflo  dopo  molto  difputare 

Confufo  parte  :  ecome  ragion  uole 
Mal  fin  riporta  del  fuo  male  oprare  « 

E  mentre  il  giouen  fra  fefa  parole 

V n  phylofopho  ariua  :  $£  ogni  affanno 
Dal  cor  li  fcaccia  /  li  come  ombre  il  fole  « 
Inlìcmc  altempio  de  Minerua  uanno. 

Q  uicoronarlofa.ladea/elcdiue 
Mufe/  con  canti  li  accompagnaranno 


In  la  ci'ttatc  i  c  un  gi'oucft  che  ffl  al  u5ijc 
.  Cangiara  ftile  /  uifto  qucftó  «tempio  J 
Che  non  fenza  cagione  hoggi  fe  ferme* 

E  fe  pur  qui  ce  alcun  detrattore  empio 
Afcalti  prego  dal  principiò  al  fine  : 

Chanzi  el  fin  iudicare  e  un  atto  fempioi 
lo:  NaCcer non poflonrofefenza  fpine . 

Pigliate  i  fiori  :  e  fegli  pochi  Conno 
Non  hanno  hauto  piu  grafie  diurne  « 

De  quei  cheuoluntier  fan  quanto  ponno 
Deuceflèr  acceptato  il  bon  uolcre  : 

Silentio  àdunq*  /  e  difcacciateil  Conno  t 
y  olea  più  dir  /ma  forza  me  tacere  : 
Phylarete  di  qua  col  figlio  tiene  t 
Si  che  fiate afcoltare a  uedere 
V n  nouo  /  e  chiaro  exempio  al  uiuer  bene  4 
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Phylarctepatre.  Afuerò  figliolo  4 


0  TtfìOi 


Phy, 

Afuc. 


Ai  tu  a  meritoria  quanto  chio  tho  ditto? 
Patre  mio  fi  :  ne  pur  entro  la  mente  : 

Ma  i  mezzo  il  core  lho  fculpito  e  fcritto  « 


Phy.  Se  tu  farai  da  figlio  obediente 

Et  io  faro  da  bon  patrepietofo  : 

Ma  fenza  fin  principio  ual  niente* 

Io  di  te  uado  alquanto  fufpedofo  : 

Per  che  fouente  nn  fa  belle  parole 
Cha  da  loprare  il  cor  tutto  retrofo  4 
Afue.Comenon  eie  piu  fede  lotto  il  fole  ? 

Phy.  Ben  fai  che  fi:  ma  le  fipoca  e  rara: 

Che  chi  fe  fida  piu  :  piu  in  fin  fe  dole  4 
Ingiotte  giu  quella  pilula  amara . 
Medicina  li  fia  di  gran  conforto  : 

Che  fanciul  piu  reprefo  meglio  impara  4 
Vedi  che  te  fri  fado  in  fronte  fmorto  • 
Afuc*  Hor  fio  fon  fado  fmorto  :  e  glie  per  chio 
Di  uoftro  dire  al  cor  gran  doglia  porto. 


Ben  penfar  /  bene  óprar  /  Ila  m  tpedlo  mio  j 
E  il  fufpedlar  nel  uoftro  «  hor  fe  uolete 
Sufpeélar  :  patientia /  fia  con  dio  * 

E1  bon  coniglio  che  a  me  dato  hauete 
Maime  lo  fcordarojfe  ben  pafTaflè 
Per  quella  bocca  tutto  el  fiume  lethe* 
Se  dopo  morte  anchor  fe  recordaflè 
Me  ne  recordarei  :  fi  faldo  e  forte 
In  mezzo  del  mio  cor  fculpito  (laif :* 
Phy*  Seguendo  lopre  tue  parole  acorte 

A  me  fian  gaudio  :  a  te  fupremo  honòre 
E  uincerai  fortuna  /  tempo  /  e  morte  < 
Chi  uirtuofo  uire  /  mai  non  more  : 

E  quanto  piu  da  glianni  e  fadto  antico 
Piu  fama  aquiila  /  e  a  fortuna  terrore  < 
Ma  a  che  in  parlane  tanto  me  afatico  • 

T u  fei  ne  glianni  de  diferetione 
Da  conofcer  tuo  bene  /  e  tuo  nemico  4 
Che  fpeilò  tedia  de  uecchii  el  fermone 
A  uoi  che  fete  in  fu  la  uerde  etate  : 

Ma  il  tempo  e  dogni  cofa  parangone  « 

C ome  il  ceruel  ue  guida  e  uoi  nandatc  j 
E  parai  iufto  ogni  apetito  flrano 
Per  fin  che  a  uoftre  fpefe  ui  domate  < 


Far  cl  còqytendi  uof  còffWel  uillanò 
Che  getta  il  feme  :  e  afpecfta  la  uentura 
F ra  mille  aduer fita  /  che  nafehi  il  grano  t 
Àfue,  Vna  ragion  qui  patreueallicura:  '  !  * 
Che  uoftro  figlio  fono  j  SCuoi  hom  tale 
Chauerenon  potrei  trilla  natura  ; 
phy,  Q_uella  ragione  e  fcioccha  /.emilla.uale  : 
Anzi  per  quello  lhomo  elleraffermo 
Àlfai  piu  mifer  dogni  altro  animale i 
C  he  fe  ueggiamo  infino  el  piciol  uermo 
Che  fa  la  fete  /  f  e  alcun  de  lui  nafee  » 

In  ulta  e  in  motte  ticn  quel  ordin  fermo  : 
Ma  lhomo  come  efcioltodalefafce.  V  J 
V  Tutto  el  contrariò  fa  :  feguendo  fola 
4  La  cieca  opinion /chduulgopafce. 

Che  feun  patre  ftatto  e  di  dodta  fchola  ' 
De  littre  /  o  darmi  :  li  foi  figli  poi 
Superbi  in  bocca  lhanno  a  ogni  parola  t 
Li  honori  nollri  li  uogliam  per  noi  : 

La  roba  bene  ui  pofliam  lafciare  : 

«  Se  honor  uolete  aquiftatene  u  òi  «  1;  h 
Ma  un  bel  ilatuto  fe  uorebbe  fare  : 

Cj 

Chi  non  feguilfc  la  uirtu  paterna  1 
Won  potelle  la  r  o  ba  hcreditare. 


O  quanti' la  farina  nc  goucrna 

Che  flar/an  meglio  con  le  fiere  in  bofeo 
Degni  palazzi  a  loro  ogni  cauerna . 

E  quanti  nho  uifto  hoggi  /  8C  neconofco 
Gomfi  /  tirati  /  con  pompofe  uefte 
Superbi  lì  che  par  che  fputintofeo  : 

E  uoglion  Tempre  alle  honorate  feftc 
I  primi  lochi  :  eguardano  per  ftrada 
C  hi  in  f  berctarli  tien  le  man  piu  prede  « 
E  fi  in  trauerfo  portano  la  fpada  : 

Che  fpeflo  un  beftion  beftia  caualcando 
Conuien  che  un  uirtuofo  in  fango  u  ada  • 
Q_uellopcr  parenta  fe  uagomfìando  : 
Mifericordia  :  e  le  che  un  loro  afelio 
F  u  già  cufino  del  caual  dorlando . 

E  coli  in  fin  fe  beccano  il  ccruello  : 

Et  fon  qual  uote  fcattole  depinte  : 
Channo  di  fori  tutto  quanto  il  bello  « 

E  de  fuperbia  ha  le  fue  tem  pie  cinte 
V naltro  per  la  roba  :  dianzi  poco 
De  uil  arte  hauea  il  patre  le  man  tinte  : 

O  aquiftata  de  ufura  /  o  ucr  di  gioco  ; 

E  troua  infegne  de  fua  phantafia 
Sdegnandofifelaltrehanprimo  loco  * 


Dicendo  quiui  dòuca  dar  la  mia  * 

E  troua  certi  nouiparentati  : 

T anto  che  tutti  Gam  de  balordia  * 

E  i  priminodri  furono  plafmati 
De  fango  uile  :  e  derno  tanto  nudi 
Che  da  li  unii  lor  fumo  uclati • 

Q_ucdo  non  penfan  quedi  ingegni  rudi  * 
La  morte  c  quella  che  chiarifce  il  tutto  : 
Che  infin  ci  adegua  con  foi  colpi  crudi  « 
Chi  da  fortuna  in  alto  e  piu  condutto 
Piu  tema  di  cader  tperho  chcl  uento 
Piu  darbor  crolla  el  piu  eminente  frutto  i 
Siche  figliol  mio  carda  pur  contento  * 

In  feguitar  uirtu  :  che  fel  farai 
Teucrra  a  noia  ogni  uulgar  talento  * 
Douc  io  uolcua  tho  condutto  homai . 
Q^uiui  duedonnepredopadaranno: 
Q_ual  piu  tc  piacerà  feguitarai . 

Con  uarii  modi  elle  tc  cxhortaranno 
De  feguiiarle:  prendi  qual  te  piace: 
Penfa  lutile  tuo  /  penfa  cl  tuo  danno  • 
Afuc.Patrc  qu  anto  che  piu  mia  lingua  tace 

Piu  Tento  il  cor  che  in  pedo  me  ragiona  : 
E  fra  tema  c  fperar  fedrugge  c  fface . 


Phy.  Q^ueftó  e  quel  palio  che  ti  tole/  e  dona 
Honorc  :  e  non  penfar  fenza  fatica 
Di'  potere  acquiftar  palma  /  ecorona  * 

Te  giuro  ben  per  quella  chioma  antica: 

Che  fe manzi  me  torni  con  uergogna  : 

T  e  fcaccfaro  ^  qual  perfona  nemica . 

Tho  dldlo  tutto  quel  che  far  bifogna  * 

Lafci'al  mo  llar  cofi  :  fci'o  piu  dun  tratto 
Se  grattara  u  mai  non  hebbe  rogna . 

Certo  quel  patre  ha  un  grado  piu  dematto  : 

Che  monftra  ognhor  la  faccia  gratiofa 
Al  figlio  :e  quanto  e  piu  de  apprender  atto  4 
Del  medico  la  man  troppo  pletofa 

Dice  un  prouerblo  molto  trito  ^  e  u occhio 
Spello  fuol  far  la  plaga  uermlnofa  « 

Per  quella  ula  lo  inanimo  ^  e  apparecchio 
Al  ùluer  bene  :  e  con  li  exempli  ueri 
LI  ho  pollo  auatl  gllocchll  u n  chiaro  fpecchioi 
Altro  figlio  non  ho  ;  duri  penfierl 

Me  affllgono  per  lui  /  ma  noi  dlmollro  s 
Cofi  noi  uecchii  fiam  chiamati  aulleri  : 

M a  tutto  e  a  fin  di  bene .  oh  tu  chel  chloftro 
Stellato  reggi  /  e  tempri  gli  elementi  : 

E  uedl  aperto  el  fin  dogni  oprar  nofiro  3 


V  olgi*  per  grafia  i  belli'  oechn  lucenti 

Sopra  el  mio  figlio  ^  e  me  con  tanto  lume  : 
Che  fiam  chiamati  de  li  toi  prudenti , 

Hof  torno  m  la  ci'ttate  :  e  il  tuo  gran  nume 
V oglfo  honorar  de  preghi /icenfi  ^  e  fochi 
Si  come  e  (latto  Tempre  mio  coftume  « 
Afue.  Giouene  „  e  folo  m  perigli'ofi  lochi 

Reftato  fon  :  ne  Trio  dechi  fidarmi 
Eflendo  1  trilli  molti  /  e  i  boni  pochi  : 
Perho  de  prouidenfia  e  bon  chi'o  marmi  : 

Che  feùn  hom  Tempre  maifuffe  guidato 
Suo  lhonor  non  faria  de  Kttre  /  o  darmi  : 
Sana  di  quel  che  ognhor  li  gilfc  al  lato  t 
Hora  che  pfu  riofrbo  él  feuorpaterno 
Facendo'  béri  Taro  tifa  piu  laudato  « 

E  poca  gloria  meritar  dlfcerno  P1'  v 

Loandarnochier  per  Un  fìumea  fefconda: 
Per  che  li  balìa  ogni  poco  gouerno  * 

Ma  quando  in  mare  in  fine  al  cielo  una  onda 
Lo  inalza '/  e  laltra  giu  lo  abafia  a  Pluto  i 
E  che  al  periglio  ardito  ben  rifp  onda 
Con  franco  core  /  econ  ingegno  allu  to  : 
Quello  merita  honorfupremo  al  mondo  i 
Che  tra  li  affanni  e  (latto  conofciuto  • 

di  «I  A  y 


Ne  per  tanto  anchor  io  qui  me  confondo  : 

Spero  honor  riportar  :  che  chi  fe  aita 
Trouaelfauor  del  ciéjo  ài  fin  fecondo. 

Ma  chi  e  quella  che  uien  lì  bella  /  e  ardita  £ 

Forfè  fara  de  le  due  donne  lu  na 
Chel  mio  patre  me  dille  alla  partita  « 

C  Subbito  chel  giouene  hebbe  finite  le  foprafcrì 
pte  parolejla  uoluptate  lafciuamente  il  tenta  a  fe^ 
guitarla  promettendoli  piaceri  infiniti  « 

Voi,  Sempre  te  Ha  propitia  la  fortuna: 

Giouene  fcltuoafpedto  non  me  inganna 
.  Hauer  dimonftri  paflion  piuduna ♦ 

Scoprenti  qual  penfier  teflrugge „  e  affanna  : 
Che  fpeflfo  lhomo  pertroppo  tacere 
A  cruda  morte, fe  fteffp  condanna  • 

O  che  fian  date  le  uplubil  fphere 
In  temcabagliapri  nefcioche  diurno  : 

Che  mi  da  gran  dòlór  del  tuo  dolere  « 
Sefeguitar  tu  uoiel  mio  camino 

Tra  fuaui  piacer  terroni  fempre:  .  y 
E  fauorito  in  tutto  el  mio  domino  « 

CEl  giouene  intefo che  hebbe  accortamele  la  uo 
luptate  ;  come  qui  defotto  appare  li  refponde  • 


Afue.  Q_uella  paffion  che  par  che  fi  me  (tempre 
T empo  non  e  de  appalefarla  aderto  : 

Pur  uoftrodir  de  fi  fuaue  tempre 
Ringratio  aftsu:  e  fe  non  me  e  concerto 
Piu  rmgwnlr  /  guardate  la  mia  fronte  t 
Chel  cor  per  glfocchn  fuol  ragionar  fpefto  « 

V  oftra  beltate  /  i  gefti  /  c  grane  prompte 
Mi  firn  penfar  che  una  qualche  forella 
Sete  di'  quelle  del  Caftalio  fonte  : 

Per  che  cofa  mortai  non  e  fi  bella . 

Di  uoftra  condinon  /  di'  uoftro  nome 
Fatemi  chiaro  con  uoftra  fauella  « 

C  ha  uoluptate  che  con  inganni'  cerca  fempre  al> 
trui  turare  /  fagace  cofi  al  gi'ouene  rifponde  « 
y  oh  Longo  faria  a  nararte  qui  ogni'  come 

Di'  me  :  m  a  fappi'  aderto  che  fon  piena 
Degran  piacer  da  l' pi'efn  fine  alle  chiome  « 

Sol  per  tuo  bene  il  ci'el  quhri  me  mena  : 

Se  tu  ui'en  meco  in  loco  piu  fecreto 
T e  fciogliero  quel  che  hor  la  lingua  affrena  4 
Intende  come  giouene  difereto  : 


t>r: 


'  ,r- 


Che  a  un  ponto  fol  trapafla  tal  uentura  $ 
Che  adietro  lafcia  penitenda  ^  e  fleto  « 


1  ■>  • 

.iWp0,hyìt. 


EI  u/ueruoflro  tanto  poco  durar 

C  he  chi  non  cerca  qualche  piacer  torfe 
Se  fteflfo  uiuo  chiude  in  fepultura . 

Spcflfo  le  man  per  gran  dolor  fe  morfe 

Piu  dun  :  che  giunto  al  pel  canuto  /  e  bianco 
Ei  tempo  bon  fenza  piacer  tranfcorfc . 

Et  quanti  già  ne  ho  ui'fto  ^  e  ne  ueggio  ancho 
EfTer  alhora  di' me  inam  orati  r 
C  he  hanno  facto  di'  giaccio  il  lato  manco  • 
Q_uei  che  fuperbi  fono  ^  o  fono  (tati 

V er  me  :  fin  qui  piacer  non  mai'  guftorno  S 
Ma  da  faftidn  fcmpre  fon  uexàti . 

Mentre  chel  fole  e  men  che  al  mezzo  giorno 
Segui  i  mci  pkffi  :che  la  nodc  uiene 
De  tua  bellezza  con  gran  fretta  _  e  feorno  « 
Hor  che  le  uoglie  al  contentarte  ho  piene 
Non  indugiar  :  che  fempre  el  tardar  nuoce  : 
Per  che  le  troppo  fugitiuo  el  bene  ♦ 

Àfue,  El  uoftro  afpedlo  ^  e  il  fon  di  uoftra  uoce 
Madonna  uoluntier  feguitarei: 

Ma  uno  ardente  penfiero  il  cor  mi  coce  : 

E  liga  tanto  tiretti  i  fpirti  mei  : 

Che  (legar  non  mi  pofTo  :  e  forfè  feende 
{^uefto  tal  cafo  da  fuperni  dei « 


Voi.  Chi  al  gir  decidi  /  e  a  firmi  cofe  attende: 

Q_u anto  piu  penfa  il  core  /  e  locchio  uede  : 
Maggior  fufpedto  a  fe  medefmo  rende. 

Ma  per  darri  piu  chiara/  e  uera  fede 

Chio  el  tutto  porta  :  guarda  qui  quanto  oro  : 
Q_uanta  richezza  per  me  fc  pofiede . 

Ma  quello  e  nulla  appreflo  il  mio  theforo  : 

Se  meco  uenir  uoi  /  ecco  la  uia . 

De  la  ignoranza  tua  molto  me  accoro  : 

Che  tua  ucntura  fprezzi  „  con  la  mia . 

Se  dietro  me  ucrrai  anchor  te  giurò 
Che  faro  prompta  a  farte  cor  teda 
Sol  per  crefcer  la  fchola  a  lo  epicuro  < 

Hor  penfa  ben  /  feio  che  tepentirai : 

Se  hauefte  il  cor  piu  che  adamante  duro  i 
Vale  :  che  teco  ho  dimorata  affai . 

El  giouene  fra  fepenfando  quella  uolupy 
tate  effèr  cofa  uana  coli  accorto  rifponde  « 
Àfue,  Itene  in  pace  :  che  nel  tempo  fpero 

Mhabbi  a  chiarir  fio  fegua  /  o  laffa  uui : 

Che  dogni  cofa  f uol  feoprire  el  uero . 

La  uoluptate  fdegnata  fi  parte  cofi  dicedo  j 
Voi.  Poco  di  te  mi  fido  /  e  men  de  lui  « 


Partita  la  uoluptate  Afuero  coG  ragiona  come 
di'  fotto  appare  :  emirado  intorno  uidde  la  uinu*» 
te  /  che  le  facr e  fronde  gi'u  a  fpargendo  i 
Afue.  Cortei  partita  fe  e  molto  fdegnata  : 

Ma  dogni  donna  e  naturale  ufanza 
V oler  effer  creduta  /  e  accarezzata  4 
Ingegno  uoglio  ufar  :  perfeueranza  : 

Pofci'a  che  al  parto  fon  de  infamia  /  e  gloria  : 
Che  chi  ben  fe  configlia  molto  auanza . 
frDiélo  quefto  uidde  la  uirtute  /  &  dice  4 
Hor  u  eggio  che  augumenta  noftra  hiftoria  4 
Q_ueftaltra  fia  quella  feconda  donna  : 

Sio  ho  del  paterno  dire  al  cor  memoria  * 
Q_uiui  tempo  non  e  che  punto  affonna 

Lo  ingegno  mio  :  5C  uogliola  comprendere  i 
Perche  molto  mi  piacein  bianca  gonna . 

Son  facflo  ingordo  de  uedere  /  e  intendere  : 

Et  coli  ftabilite  ho  le  mie  uoolie 

CJ 

In  faper  uarie  cofe  il  tempo  fpendere  4 
C  La  uirtute  itrata  in  ^feenio  fparge  le  ueneradc 
fòglie  de  M ineru  a  /  e  de  Apollo  cofi  parlando  * 
y  ir*  Spargo  le  facre  /  8C  uenerande  foglie  : 

Pr eggio  /  8i  honor  de  le  piu  faggie  tempie  J 
Che  piu  felice  fan  /  chi  piu  ne  coglie . 

3$  9 


Sol  Iprezzan  quelle  tutte  genti'  femple  j 
Che  de  aliai'  uanlta  /  fogni /ombre /  efutru 
.Ognlun  quanto  piu  potè  ci  gremlo  fc empie* 
Chi  li  occhi!  afflxa  entro  me!  chiari  lumi  : 

El  frullo  uede  poi  di  quelle  fronde 
Coglierli  In  elei  fra  11  beati  numi  * 

Tanta  extrema  ulrtuteln  lor  fc  Infonde 

Dalfommo  olympo  :  che  chi  ben  la  Intende 
Le  gratle  fempre  troua  alme,  e  loconde. 
Chll  fuo  funereo  rogo  dcpfe  accende 
Come  phenlce  fotto  1  folar  raggi 
In  ulta  rlnouato  fe  comprende . 

V  Incon  del  tempo  /  e  de  fortuna  oltraggi  : 

Ma  per  che  ognlun  non  le  conofce  :  aduene 
Che  fon  nel  mondo  coll  pochi  faggi  « 

Echi  dietro  a  mcl  palli  el  camln  tene 
A  poco  /  a  poco  lo  conduco  a  cale 
Cheradla  (opra  Ieftelle  fercne. 

E  di  cofa  terrena  /  bada  /  e  frale 
Ceiefle  11  faccio  telo  adulto  a  fallre 
Come  pauona  1  figli  con  fide  ale . 

Hor  chi  uol  meco  al  fu  mmo  ben  ucnlre 
Ecco  la  ula  :  ne  nlfliin  rlfuto  : 

Per  che  non  mal  mi  fianco  fouenlre  « 


E  a  chi  e  piu  baffo  /  piu  h porgo  aiuto  j 

Pur  che  egli  uoglia  :per  che  un  gran  fignore 
(guanto  e  piu  humano  -  piu  faggio  e  tenuto  « 
Penfate  f ciocchi  nel  fuggir  de  lho  re  . 

Seguite  me  /  mentre  che  hauete  il  tempo  : 
Che  di  gratie  ue  adorno  /  e  di  fplendore  « 

Hor  chi  mi  uol  feguir  non  perda  tempo  . 

C Partita  la  uirtute  el  gioitene  confufo  p  che 
feguita  non  lha  /  feco  parla  erifpondè. 
Àfue.  Conofco  hor  chiar  che  al  mondo  io  fon  niente  : 
Chegli  occhn  de  cortei  uifto  non  mhannoi 
Come  poca  ombra  manzi  ài  fol  lucente  « 

E  tanto  1  pender  ma'  uol  tati  f  hanno  : 

Che  fe  ella  piu  qui  ftàua/  crèdo  certo 
Chio  ne  moriua  per  fuperchio  afanno  » 

V olea  un  penlìer  /  che  a  lei  mi  fuffe  aperto 
Per  el  fuo  dir  lì  pien  de  humanitate  : 

Laltro  uolea  che  pur  fteffe  coperto  • 

Dicendo  el  noi  comporta  anchor  la  etate 
Scoprirle  a  lei  ;  che  ben  maturo  ingegno 
Soffrir  non  può  le  fue  parole  ornate  « 

Chiar  dimoftrando  me  non  effer  degno 
A  tal  donna  parlare  t  onde  per  quefto 
Q_ui  de  non  effer  uiuoho  fadto  fqgno . 

il} 


E  certo  a  un  giouenctto  non  choneflò  : 

Porfe  a  troppo  alte  imprefe  per  fe  folo  i 
C  he  in  ogni  cofa  e  bel  leffer  modcftb  ; 


Ma  fe  qual  Dedal  gir  douefle  a  uolo 
;  or  La  fegui'ro  :  fe  qualche  bon  configlio 

Scaccia  el  timor  /  nel  quàl  me  fteflo  muoio  : 
Pur  per  aderto  de  fue  frónde  piglio . 

"  '  '  '  CMétre  il  giòuene  uole  de  le  fròde  fpfe  cogliere: 
là  fortuna  pmpta  a  ipedirc  le  uirtuofe  fprefe  irata 
méte  e  fórda/e  minalo  ipediflea'lqual  dolendoli 
Afue.  Perche  me  fcacci  tuCquàl  moftro  fòiY  (dice. 
Chetho  fatfo  io  /  che  fi  conturbici  ciglio  £ 
Porgetime  le  forze  ò  fbmmi  dei  : 

Cortei  me  fforza  :  io  uo  reftare.  alquanto  : 
Chio  ueggioin  damo  el  contrattar  con  lei 4 
Faro  quàl  nau,e  /  che  fta  in  porto  tanto 
Che  ài  fuo  tyaggio  profper  uento  fpiri  : 

V oglio  pallente  (tarmi  in  quello  canto  • 

F órfe  che  li  (Iellati /  e  facri  giri 
r,  r  Han  mandato  cortei  per  dar  difturbd 
Arti  mei  uirtuofi  alci  defiri . 

Sei  cielo  uri  tempo  a  noi  fe  moftra  turbo 
Se  raffrena  poi  :  perho  (lo  humile: 


E  quanto  porto  manco  mi  conturb  o  • 


Ma  chi'  c  quel  che  fèn  ui'en  brauo  /  e  u mk  i 
V oglio  un  poco  fcoftarmi  ^  per  uedere 
Di  quello  anchora  lo  andamento  ^  e  il  ftile  i 
f[  Cofi  ragionando  còpare  il  Spampana  brauan^ 
do  :  dimoftradofi  in  parole  /  e  in  geftf  brauiflfimo 
brauo  :  dicendo  quel  che  fegue  tra  lui folo  • 

Spa,  Credete  a  me  che  hauefte  gran  fapere 

V oi  dei  /  che  ue  ponelti  tanto  ad  alto  S 
Per  chenon  ho  la  forza  col  uolere* 

Chio  falirei  la  fufo  al  primo  falto  : 
iEui  farei  con  quella  fpada  in  aliano 
T uttiqu i  trabb occare  al  terren  fmalto  * 

E  anchor  farei  giuruinare  al  piano  !  <  fp 

:E1  delò  dòghintorno  :  luna  ?  foie* 

F uflfe  un  che  me  m  oftr  alfe  el  canìin  Arano  « 
Sonpiu  de  faifti  affai  ^  che  di  paròle . 

Tremati  tutti  refeenda  predo  interra 
.  Chi  la  mia  gratia  /  eia  mia  pace  uole  « 

E  tu  brauofo  Marte  dio  de  guerra 
Scende  un  poco  qua  glufo  j  e  prou  arai 
»  -  Che  furia  /  e  forza  quello  pcclo  ferra  4 

E  tu  tonante  fulmina  fe  feiài: 

C  he  quado  ho  la  mia  fpadà>e  il  mio  brochepo 
Non  te  (limo  :  e  fe  uienc  ej  uederai  . 

&  itq 


Faccio  douunq;  louado  un  cimitero  t 
Maraulglla  non  e  fio  fon  crucciato  t 
Per  che  ragione  ho  grande  a  darei  uero* 
Da  o<flo  giorni  in  qua  fempre  ho  giocato 
Con  gran  perdita  :  SC  hora  me  dlfpongo 
V Incer  /  fforzar  /  chi  me  uerra  da  lato  '* 
Se  quella  fera  anchor  qualcuno  aggi'ongo 
Che  (tramato  fia  :  cappa  /  dinari 
Li  robaro  :  chlo  fegno  oue  me  apongo  « 
Io  ho  per  traccia  nefci'o  chi  ufurarl  : 

Che  fio  H  trouo  a  mezza  hora  di  notte 
Li  purgaro  fenza  acque/  o  letuari  • 
Q_uelIep'erfone  ben  faranno  dotte 
Che  fàpranno  fuggir  mia  fùria  tanta  : 
Perhó  chlo  meno  dlfperate  botte  • 
Guarda  fe  quella  fpada  brilla  -  e  canta  : 

Ne  fia  chi  frappatorc  mechlamalTe  : 
Frappa  fol  quel  che  men  del  uer  fe  uanta  4 
ChlequelchemeuedcndonontrcmalTe  t 
O  fquardapolpa  mia  quanto  farciti 
•  Sei  mondo  tutto  a  ferro  ^  c  a  foco  andallè  4 
Adlutatlme  facrl  del  celelll , 

vn  catone 

Dubito  che  collui  me  mangi  uluo  : 

T anto  ha  braueparolc  ;  e  fieri  getti*  » 


Non  mi  bifogna  effe r  de  ingegno  priuo  : 

Ma  mi conuicnmoftrarficura  fronte: 

Chel  temer  fa  piu  ardito  ogni  cati'uo . 

Segli  mi  parla  /  io  con  parole  pr  ompte 
Ref ponderòlli  de  cotal  manera 
Da  non  darli  cagi'on  /  che  in  furia  monte* 
Spa.  Ma  chi  e  quel  che  la  ftaflfe  (  bona  fera . 

Bonadies.bonanod:e.Afue.o.ó,  el  bégiunto* 
Spa.  Da  che  il  bé  giunto!'  Afue.  da  una  bona  cera. 

Spà.  Q_ual  cera  /  e  feuo  parli  (  fa  tuo  cunto 
Se  hai  parlato  per  dirmi  uillama  : 

Che  homo  non  fri  tu  per  hauermi  punto  « 
Afue.  Sio  thaggio  punto  /  el  del  iudice  Ila  : 

Che  fol  per  farte  honore  te  ho  rifpofto  : 

E  fe  tu  uoi  pafTare  /  ecco  la  ufa  * 

Spa.  T u  hai  uentura ,  chio  ritorno  tofto  * 

Hor  fu ,  uogliam  giocar  dieci  grofTom  i 
F  ar  con  teco  amicitia  fon  difpofto . 

Guarda  fe  belli  fon  da  parangoni. 

Pigliala  comeuoi :  o  a  dadi ,  o  a  carte* 

Son  tutti  i  giochi  per  chi  uinceboni. 

Afue.  T u  meperdonarai  /  non  e  mia  arte. 

Spa»  Non  e  tua  arte  (  quefta  mofea  ho  prefa* 

T roua  pur  chi  te  creda  in  altra  parte . 


Hor  nbn  tcniaffi  la  cofa  piu  fufpcfa  ; 

Con  dadi  a  parta  dece  :  a  fanza  :  al  fosso  : 

A  darli  la  man  larga/  e  ben  dirtela  : 
Mmoretto  :  f  baragli'o  :  ad  urta  gozzo  : 

A  trichetrac  :  Si  a  torna  galea  j 
V cdi  fe  come  un  pipion  te  ingozzo  i 
Ah  /'ah/  fclo  quel  che  uoi  /  non  te  intendea  j , 
pccol  c  qui  le  galante  ffogliofè  : 

Chiama  re  /  fante  tue  chel  te  uenea  < 

Io  u  oglio  contentartc  i  n  tutte  cofe  : 

O  uoi  alla  cricchetta  :  oalla  rtuxata  ; 

A  r oro pha  :  a  fluxo  :  Si  a  le  due  nafcofe  i 
Primeraj  al  trenta:  56  alla  condonata: 

r  •- 

Araufo  :  à  crefce  cl  monte.»  hor  apre  gliocchi : 
Che  tua/  o  mia  Cara  quella  giornata  « 

M  ancaua  anchora  el  gioco  de  tarocchi  , 

;  Cheflèr  mi  par  tuo  paftorj  eunaltro  ànchora 
Minchion  /  fminchiata  uolfe  dir  da  (ciocchi  « 
Hor  prende  qual  tu  uoi  /  chel  fuggelhora . 
Afuc.  .  Altro  non  intcndoio  /  che  quel  de  fcàcchi  « 
5pa.  Ne  quello  anchorlaprefti  «  dalaurora 
Infine  a  fera  /  dimmi  in  che  te  (fracchi  ( 

»  Q_uale  eiltuo  fpalJsxC'  intorno  non  ri  ueggio 
N e  caualli  :  ne  ucci  ;  leur ier  ;  ne  bracchi . 


Per  adttiomrte  quelle  cofe  chi'eggi'o  : 

Tu  non  fciat  giochi  /  ne  ri  dai  piacere  : 

Ne  mi  par  che  ami  dòne  >  che  anchor  peggio  * 
Afue.  Ogniun  fe  regge  con  cl  fuo  parere  . 

Io  me  dilecflo  fol  parlar  con  morti  : 
Dimorando  con  loro  a  mio  potere. 

Spai,  Con  quello  dire  tutto  me  conforti , 

Dimmi  fratei  /  fei  forfè  negromante  Z  , 

Se  quello  fai  uien  fol  da  incanti  forti* 

Se  me  ne  doni  un  b  on  /  certo  /  e  galante 
Ad  amor  :  te  faro  fi  riccho  dono  : 

Choggi  te  balera  piu  dun  bufante* 

E1  fparapana  mi  chiamo  ;  e  un  homo  fono 
Che  faccio  a  altrui  paura  fol  col  fguardo  : 

Ma  ad  chi  ben  uoglio  non  mai  lo  abandond  * 
Homo  al  mondo  piu  brauo  /  e  piu  gagliardo 
Di  me  non  fe  ritroua  :  e  te  uo  dire 
Tu  tte  le  proue  mie  fensa  riguardo , 

Milli  in  un  giorno  ne  ho  fatto  morire , 

Afue,  .  Si  de  le  mofche.Spa.  che.  Afue,  ua  pur  fegué*» 
Che  infino  adelfo  tu  me  fai  ftupire  ,  (jdoj 

Spa.  Io  fono  un  poco  fordo/ e  non  te  intendo, 

Afue.  Seguita  dico.Spa.  oh  /  oh  /  tho  addio  intefo  « 
Afue,  Poi  che  le  fordo  gran  piacer  ne  attendo* 


Spa,  D  a  birri  unaltra  fiata  cficndo  prefo 
A  terra  me  gettai  :  e  li  fu  forza 
Portarmi  a  la  prlglon  tutti  di pefo  * 

Afue.  Ode  prodezza .  lo  ucgglo  chel  rinforza 

Le  fue  brauatc.  Spa.  che  tl  par  di  quella  ( 
Afue.  MI  par  gran  cofa .  o  la  che  andate  a  lorza  ( 
Spa.  Elmeeuenutounncfdochelnlatella. 

Afue.  F  orfe  fum  o  fara  de  laqua  ulte . 

Spa.  Chef  Afue.  qualche  palfion  che  te  moietta* 

Spa.  Q_uante  ne  han  fatte  quelle  mane  ardite . 

Afue.  Si  de  furti.  Spa.  che  dici.  Afue.  dlcobcne* 

Credo  fatto  habbl  cofe  alte  /  c  Infinite  • 

Spa.  Q_uantlnehofalaffatlperleucne. 

Afue.  Sldcle  botte.  Spa.  dir  non  Io  potria* 

Afue.  T el  credo  :  che  a  tol  pari  fpeffo  aduene  « 

Spa.  Hordamml  adunepper  tua  concita 

Q_ualche  Incanto  ad  amor  :  che  far  poteffe 
Plctofa  ucrfo  me  la  amata  mia . 

Afue.  V oluntler  tei  darla  /  fe  qui  lo  haueffe  . 

Spa.  E  quando  mcl  darai  fAfue.  oh  unaltra  uolta . 

Spa.  Scio  che  non  mancaral  de  tue  prom  effe . 

Afue,  Balla.  Spa.  tho  Intefo  :  dlmmc  un  poco  jafcolta  « 
Q_uando  parli  con  morti  hai  tu  paura  (  . 

.  Talhor  debbonuenlr  con  furia  molta. 


Afuc.  Io  parlo  a  dirti  el  uer  con  la  fcrfptura 
Che  fa  h  homini  morti  parlar  unii 
Ben  che  paiano  al  uulgo  in  fcpultura . 

Spa.  Ciuciti  tanti  famofi  /  e  tanti  di  ui 

Che  cofa  han  fa  dio  piu  denui  al  mondo 
Come uiuonfe  fon  de uita priui  { 

Afuc,  Pochi  dubn  non  fon  /  pur  te  rifpondo  : 

Per  che  hanno  faceto  molte  famofe  opre 
Han  piu  fama  de  nui ,  grado  iocondo  • 

Poi  qual  cenerchc  uiuocarbon  copre 
Chefoffiandoli  uia  quel  poco  uclo 
Piuferauiua/  emagior  focofcoprej 
T al  paion  morti  /  per  chél  mortai  pelo 
Copre  la  terra  :  ma  lor  unii  (fanno 
Famofi  al  mondo  ^  e  gloriofi  in  cielo  « 

Spa,  Q_u  elle  opere  famofe  che  fadto  hanno 
V orci  fapere  di  che  forte  foro  : 

Pcrho  che  uarie  cofe  li  homin  feianno  « 
Afue,  F u  che  lor  mcritorno  il  facro  aloro 

Per  litterc/  per  armi  /  eper  piu  uie 
Deimmortale  uirtute  fe  inalzerò . 

Spa,  Non  tei  dico  io  che  fon  tuttepa zzie  : 

Q_uanto  un  piu  ftudia  /  piu  diuenta  matto  : 
Altre  fon  le  tue  uoglie/  altre  le  mie , 


T u  uorefti  una  cofa  :  &  io  combatta 
Per  unaltra  uolcre  :  e  quel  che  piace 
Ad  un  /  laltro  lo  fugge  ad  ogni  patto  « 
Q_uefta  uirtute  adunq;  doue  iace  i 
Effondo  ogni  per  fona  fi  difeorde  : 

Che  guerra  uoria  luna  /  e  laltra  pace  t 
Con  chi  uoi  che  la  fama  fe  concorde  ( 

F  orza  e  con  quella  parte  che  quella  ama  « 
Che  fara  poi  (  tra  mille  orecchie  forde 
Refonara  :  e  fol  ne  haueranno brama 
V n  paro  :  e  coli  in  fine  el  tutto  e  nulla  : 

E  folamcnte  e  un  fumo  quella  fama . 

Piu  faggio  e  quello  /  che  piu  fe  trallulla: 

E  Ila  fra  li  piaceri  /  foni  /  e  canti  : 

Chel  rello  non  importa  una  uil  frulla  < 
Sapere  il  corfo  de  pianeti  erranti 

Secondo  el  mio  parer  nientegioua  : 

Per  che  tali  hora  fon  /  qual  fur  dauanti * 
Neper  noftrofaperconuicn  fe  moua 

Q_uel  che  la  fu  fe  afferma  :  e  chel  fia  uero 
Se  ne  uede  ogni  di  piu  duna  proua . 

Afue,  Hai  tu  fornito  (  Spà.  adafo  :  fa  penderò 

Chachor  io  ho  qualche  Igegno:  fe  ben  porto 
Come  tu  uedi  la  fpada/  c  il  brocchcro  « 


Io  fui  fcholare  un  tempo  i  c  fadfo  accorto 
De  le  menzogne  de  i dodor  /  penfai 
Non  piu  cr  ubarmi  inquefto  ui'uer  corto  : 
E  darmi  allipiacer  deliberai. 

Si  chelafciami  dire  /  e  poi  rifponde  : 

E  fe  me  abbatti  uincitor  farai . 

Ogniun  di  nui  ha  le  fue  chiome  bionde  : 

Pari  di  tempo  :  fi  chel  ua  di  paro  : 

Chi  meglio  quiui  el  fuo  contrar  confonde  « 
Chi  ha  maggior  fpirto  ^  hauer  piu  deue  caro 
Difputar  :  per  che  poi  lo  ingegno  gufta 
Come  la  bocca  :  qual  e  dolce  /  o  amaro  * 
Gran  pietate  mi uien  de  ogniun  /  chefrufta 
Se  in  aquiftar  faper  :  che  men  fapere 
A  chi  piu  fcia ,  par  ne  la  età  uetufta . 

Come  un  che  tutto  il  mar  uoleffe  bere  : 

Chi  noi  iudicarebbe  piu  che  (folto  : 
Q_uello  che  non  fi  può  cercar  uolere  { 
Q_ui  ogni  uero  faper  ci  e  in  tutto  tolto 

Lombrefeguendo  :  eperho  parmi  meglio 
Prima  che  a  prender  poco  lafciar  molto  « 
Efifer  godute  non  mi  maraueglio 
Le  genti  antique  ne  la  età  de  lauro  : 
Chebbeno  al  uiuer  ben  meglior  confcglio* 


Ne  Capricòrno  :  pefce  :  ariete  j  ó  tauro 
Figurauanò  al  giaccio  /cale  mole  : 

Ne  mi'furauan  dal  mar  indo  ,  al  mauro  t 
Non  ci  eran  tante  fabulofe  fchole 
Lafci'auano  rotare  il  gran  pianeta 
Per  Iardua  ui'a  de  la  celefte  mole . 

E  com  e  gente  fanòta  „  c  ben  difereta 

Lafciauanoil  penderò  a  quel  che  regge 
Menando  ulta  obedientc  ^  e  lieta  : 

Col  tempo  accomodando  loro  ^  e  il  gregge . 

Hor  li  homi  ni  fon  faòti  tanto  ardiri  : 

Che  al  cielo ,  c  al  mondo  uogliono  dar  legge  * 
Coll  ci  fono  de  pazzi  infiniti  : 

Che  nulla  feianno  /  e  parli  fapcr  tutto  : 

F  in  che  per  morte  fon  tutti  chiariti  ♦ 

Ma  per  chiarine  con  meglior  conftrutto 
Ti  uoidcfh'ngucr  qui  qualche  fcicntia 
Donde  aquiftate  maggior  nome  /  efrutto  : 
Ma  imprometteme  odir  con  pat  icntia . 

Afue.  Prometto  :  c  feopro  luna  /  c  laltra  orecchia 

*  Per  meglio  darte  una  grata  audicntia . 

Spa.  La  ctatedhoggiin  altro  non  fefpecchia 
'  Cheinaquiftaruirtute de  rapina: 

E  tanto  piu  peggiora  quanto  inuecchia  « 


Chi  con  le  leggi  /  e  chi  con  medicina? 

Luna  robba  per  forza  /  e  laltra  amazza  j 
E  quel  che  ha  piu  fauore/  ha  piu  doélrina  t 
Chi  meglio  feia  ciarlar  /  la  turba  pazza 
Guida  a  fuo  modo  :  St  io  fpeffo  me  rido 
Del  nouo  mondo  /  e  de  la  ilrana  razza  * 

Io  dietro  a  un  bono  naturai  me  fidò  i 
Per  che  la  fchola  de  natura  infegna 
A  ogni  animai  farfe  cauerna  /  o  nido  : 

Amar  chi  lama  :  fuggir  chi  lo  fdegna  • 

Di  conofcer  colloro  affai  mi  balla  * 

Ma  la  ignoranza  /  che  nel  mondo  regna 
Conturba  la  quiete:  e  il  uer  contraila. 

Le  altre  uirtuti  tanto  non  importano  : 

Chi  ciafcuna  per  fe  mifura  /  e  attalla  * 

Affai  prima  lor  tempi  el  uiuer  feortano 
Q_uei  channo  con  li  medici  gran  pratica  : 
Cheleuandoli un  mal/ cento glien portano  é 
Equelli  altri  /  che  a  pena  feian  gramaticaj 
Chi  attend  e  a  loro  /  tiara  fempre  in  lite  : 
Tanto  fon  gente  ftrana  /  e  archilunatica  * 
Q_uelle  uirtu  che  fon  con  quelle  unite 
Non  fonno  bone  :  ma  qualcuna  trouo 
Che  da  li  compagnion  fon  fauorite* 


Mufica  /  e  datfior  uerlì  molto  approuo  p 
Che  dan  piaceri  /  e  ticn  li  fpi'rti  aiegri  : 

E  ritrouano  ognhor  diletto  nauo . 

Q_u  erti  che  hanno  glingcgni  ignari  /  e  pegri 
Penfano  in  morte  tele  cofe  future 
Li  portano  mefh'tie  /  e  fogni  negri . 

Altri  falire  allecelefti  cure 

V oglion  pur  con  lo  ingegno  gr  eue  /  e  baffo  : 
:Col  fquadernare  infinite  fcripture. 

Creder  fi  uol  la  Tufo  :  e  paffo  -,  paffo  rxìA 
Si  uole  andar  :  che  tutti  giongeremo 
T anto  di  trotto  -  quanto  di  trapalici* 

Et  adirato  fouentebiaftemo  J 

'Chi  ha  ritrouate  tantefutigliezze  : 

Chcl  fe  e  conduco  ogni  cofa  allo  extremo* 
In  qucfla  uita  fon  poche  certezze  : 

È  perho  breuemente  te  concludo  : 

Che  chi  piu  cerca  ^  troua  piu  mattezze  * 

Et  io  per  quello  mi  diletto  /  e  ftudo 
*  Seguire  :  e  feguir  uoglio  ogni  appetito 
Fine  al  partir  di  quello  fpirto  ignudo  * 

Afue,  Con  patientia  in  fine  a  qui  tho  odito  : 

Hora  afcolta  anchor  me  per  laltra  partei 
Che  anchora  te  de  patientia  inulto  • 


Io  non  uógli'o  eflèr  Iongo  in  replicar tc  : 

Perho  che  la  memoria  e  fi  ulema 
Che  intorno  uedi  tue  fententie  fparte  « 
Biafimato  hai  fama  /  e  piu  duna  dottrina  : 

E  fopra  al  tutto  le  concatenate 
O  con  le  leggi  /  o  con  la  medicina  » 
Q_uanto  alla  fama  /  de  le  cofe  andate 
A  noi  dimoftra  tutto  el  bene  /  el  male  : 

Si  chella  e  al  mondo  de  neceifitate. 

E  dir  fe  puote  che  niente  uale  : 

E  certamente  e  fepelito  uiuo 

Chi  poco  cura  un  bel  nome  immortale  . 

Q_uanto  allefacre  leggi/  ogni catiuo 

F arebbe  troppo  mal  :  lor  con  bel  modo 
Han  per  acceptò  il  bene  /  e  il  male  a  fchiucl  « 

La  medicina  non  pur  io  fol  lodo  : 

M  a  lopre  de  fe  (leda  :  che  ci  fciogliano 
Spedo  di  morte  dal  piu  (fretto  nodo  « 

Hor  fe  li  homini  fpeffo  queffce  inuogliano  : 
Loro  colpa  non  ci  hano  uere  /  e  bone  : 

Ma  par  che  in  fine  al  eie!  mede  fi  doghano* 
Per  che  foi priuilegii  /  e  fuecorone 
Per  dinar  /  per  fau or  ueggiamo  dare 
A  molti  /  che  han  ftudiato  el  pecorone  « 

*9 


E  tutte  altre  uirtu  fonno  preclare  : 

Ma  guade  fon  daglihomini ignoranti: 

Che  fi  uogliono  poco  affaticare . 

Da  li  brutti  animali  /  dolti  /  erranti 
Che  altra  cofa  ci  fa  differenti  :  . 

Se  non  parlare  / e  glintelecdi  tanti  ( 

Si  che  fon  falfi  tutti  li  argumenti 

Chequi  fatto  hai.  Spa.  io  dico  che  fon  ueri: 
E  che  fian  falfi  /  per  la  gola  m  enti . 

Per  che  non  ho  due  fpade  /  e  doi  brochieri  : 
Chepredo  qui  tei  prouarei  con  larmi  : 

Per  che  feio  cadigar  li  homini  alteri . 

Àfue,  Se  quedò  falfo  tu  pur  uoi  prouarmi 

Voluntiera  con  te  combatter  uoglio  : 

*  Che  uincer  da  lo  error  non  uo  lafciarmi  « 

Spa,  Spedo  a  li  pari  toiperdonar  foglio: 

Si  che  feguita  pur  fe  altro  uoi  dire  : 

Che  piu  di  te  non  mi  lamento  /  o  doglio  i 
Afue;Sc  tu  uoi chio  ragioni /  el  uer  fufrire 

Conuien  :  fe  anchor  nò  uoi  /  dimmelo  predo 
Chio  non  uo  cominciar  per  non  finire  ♦ 

Spa,  Son  contento  afcoltarte  /  che  le  honedo  : 

Di  fu  ciò  che  tu  uoi  :  eccomi prompto  : 

E  con  le  orecchie  /  e  con  lo  ingegno  dedo  * 

■  ■■■  ' 


Àfue,  Hor  dimtfte  un  poco  tu  /  che  tanto  conto 
Delarmi  tieni:  per  che  darci  lima 
Stai  tu  coli  priuato  /  efi  difgionto  ( 

Per  che  ri  dai  fi  a  lotfo  /  e  alla  pegriria  i 
r  Per  chenon  fei  con  glialtri  armatiihcampo  : 

Doue  digloria  feacquifta  diurna  ( 

Che  per  menar  qui  furiofouampo:  '■  7 
E  per  brauar.  fempre  fu  lo  auàntaggio  * 

T e  e  poco  honore/  e  di  gran  biafmo  e  inzapo  * 
Larmi  Ihom  uoglion  uigorofo  /  e  faggio  :  I 
E  fra  laltre  uirtu  quefta  rifplcnde 
C^ual  Wner  pena  damoraforaggfo . 
k  Hor  perche  bene  ad  epfàriooìfeàttènde  □ 
y>iq  ni  <j lOozt^Iàlxré^lj  »  i j  r .  r  i  > 

•  J  j  i;  Si  che  q«eft©  ehhjióMdidÉo  anchor defiàide  « 
Ogni  uirtutep  da  per  (égentiìctry  I 

Srche  non  la  bfafmar  ^per  chchaigtan  torto  : 
Nchaucr  dimoftri  uno  animo  uirile .  ì 
Spa.  Occhio  me  babbi  ragione  /  o  me  babbi  torto 
«  ìlewriiùógKo  partir  /  chiar  terifpondò  ; 

Chcfaruoglio  a  mio  modo  a  parlar  corto  : 

;  CoUpetuariare  ebdio  il  mondo  * 

-  ^Parritó  dtbirayoy  Afucro  cofifcco  ragiona  * 

JC  uj 


Afue.Coftuirnhafadlo  una  conclusone  : 

l  _ 

Chcpiu  non  ei  e  bifogno  dedifputaj 
O uariar dclemortal perfone .  i ■ . 

Piacere  ho  prefo  de  la  fua  ucnuta  : 

die  con  philofophia  moderna  /  e  ftrana 
Cianciato  ha  molto  con  fua  lingua  arguta  4 
Ne  ho  poff atofarrifpoffca  fana  ;  !  3 

:fAdognico(àcome^rùolearf;  nq3 
pr  Si  chepiu  duna  ne  rimafta  nana .  aT 
Hor  uo  feguir  quel  chepocoanzi  hauea  ’ 
Principiato^  e  affai  ne  uoricorrei 
Poichepartitae  quella  ttiflàd  ercap 
Che  al  belprincipiotnlQfe  uenaèa  Qpporrè  i 
4[  In  queftòla  fortuna  iinalcra  fiata  u€àe  in  proi 
»  '  feeniaa  impediréelgiaueriereluiàlèicofi  dice * 
Ma  eccola  diquad  odcifupcrni  ìu  ì,  15 Q 
;  03  ;  v*  ns ;  Gònalenii  fentoognlpwlBnxart:<tfre^ 

Per  eh  èoofi  ptur.  nat  tramagli  dcfchefnfS 

Rifponde  al  meno  infidiofa>e  fordàrr  d  ! 

:  Chciriftantimodiafarmiifialdcfoeriié 

vFocfe  chel  deio  anchora  £c  difoprditi  H’ 

Col  u  o  1  er  m  io:  pati  ente  a  fpeéto  Ihora  : 

*  c  rt  di  Perchel  faggio  cotawpoJblejo  &  accorda  « 

Ì  r~  ~  '  ‘r  '  ’ 


Ma  chi'  e  colui  /  che  adeflo  ufci'to  e  fora 
De  la  citta  :  phflofopho  mi  pare  : 

Forfè  adottatemi  potrebbe  anchora  { 

Q_ufui  da  un  canto  lo  uoglioafpedlare* 
Aftrete  phflofopho  de  la  citta  ufcfto  p  ritornar 
alla  folftudfne  /  fi  ua  lamétado  del  mal  ufuere  /  8C 
Iononuengogfamafallacfttate  ordini 

Che  nel  mio  departire  al  cor  no  fenta  trilli  d 

V  na  angofeiofa  doglia  /  una  pfetate .  lf  citta 
Cfafcun  fi  lagna  /  cfafcun  fi  tormenta  :  >  dfnf  « 
Inuoltf  ne  lf  error  perfine  a  gliocchi  : 

E  pur  non  ci  e  ohe  di  mal  far  fe  penta  * 

Le  citta  fonnole  gabbie  de  fcfocchf  :  \ u  O 
r  E  miorfiuedon  tante  gran  ftultitie  : 

Che  forza  efpefifo  che  ad  fra  trabocchi  4 
Lafcfufe  /  tradimenti  /  oda  /  malfrie: 

Garre  /  difeordfe  /  homfcfdff  /  rapine  : 

E  a  dirlo  in  fomma  /  tutte  le  trfftfue. 
Equantofonlecafepiuuicine: 

Pfu  cercan  1  una  e  laltra  porfe  a  foco  * 

E  alle  infamie  abaflarfe  /c  allenirne,  ^ 

Eie  parte  infernali  cheparno  un  giocò: 

Enon  fi  penfa  quanto  fangue  fiumano 
C oliano  fpeiTe  uolte  a  tempo  ^  e  loco  : 

/C  ut) 


Per  alzar  quella/  o  quello .  ahycafo  Arabo  * 
Che  di' jeùecagion  gran  danno  aporti  j 
:  Efioti  pur  tufrimembriduna  mano  • 
Grande  intuftitie fmifurati  torti:  :  Q 
Equalncibófchifuriofe  bclue 
s mv'  Tal  de  fangue  fepafee^  ecorpi  morti  t 
oT  anto  chee  piuficur  ftar  per  le  lelue:  ol 
Chepmpierate^epiu  miTericordia 
Sub  il  Si  troua  in  amm  al,  che  piu  f e  ìnfelue  * 

Per  fugir  tanto  mal/ tanta  difeordia  VO 

Ho  clcdto  darmi  m  ulta  folitaria  : 

1  j 


Et  ho  Ir  mef  jienGer  porto  in  concordia  * 
Q_ui  già  nontemo  fortunafcontraria:  I 

V olti  quanto  piu  può  (ua  itiftabilrcita 
»  ìx  Conturbando  acqua  >  terra  fòco.  &  aria  4 
Et  ftommi  al  Tuo  furor  qual  torre  immota  ; 

:  1  Ghenon  G  crolla  per  rabbiofiuenti  : 

Eprendo  granpi'aoer  di' porre  m  nota 
I  uan  diTegni  de  le  uulgar  genti  : 

Eimparoper  ueder  dahrui  loftefe  : 

Chcl  uulgo  c  un  fpccchi'o  a  li  homini  prudla 
Pur  feritrouan  de  genti  cortcfe:  ■ 

r  Gentile  ,  edodtejma  fon  tanterarer 
Che  poco  pan  li  bafta  a  far  le  fpefe* 

ir ì  V 


Ne  la  ignoranza  può  già  tanto  fare 

Gheiu ulgo  non  le  apprezzi/ sfacci  honore  : 
Ma  fol  le  pafeon  dun  bel  ragionare  ; 

Se  altro  non  fuffe  /  al  men  graue  dolóre 
Sparge  fra  li  ignoranti  la  uirtute 
V eggendo  el  uiuer  fral  de  fi  poche  hore  4 
E  tallì  dol  con  le  tempie  canute  : 

Chequantunq?  fia  ricco  /  e  di'  gran  fangue 
Conofce  fue  giornate  in  uan  perdute  « 

E  quanto  ha  piu  pi'acer  fe  ftrugge  /  e  langue  : 

Et  e  fi  come  un  bel  uafo  indorato  : 

Che  chiuda  un;(iiud -rio  peftifer  angue* 
Ma  chi  e  colui  che  la  ftaffi  apòggiato  ( 

Debbe  eflere  qualcun  chepiglia  mofche  : 

*  Per  che  da  rari  el  tempo  emifurato. 

Hore  fugace  /  nebulofé  /  e  fofche 
Come  inuifibil  ci  portate  a  morte  : 

Ne  de  milliun  ci  e  chel  fùo  mal  conofche* 

Poi  che  incontro  me  uien  uoglio  ftar  forte* 

Afue.  Saluete.  Afte*  el  ben  uenuto,  Afue.  p  hom  fac* 
Come  meteftiel  pie  fuor  de  le  porte  (gio 

De  la  cita  ue  feorfi  :  epcr  u  antaggio 

Di  me  credo  chel  ciel  ue  ha  qui  condutto 
Per  trarmi  dunq  affanno/  e  duro  oltraggio  * 


Afte.  Gi'a  non  fenza  càgi'ón  fon  qui  ridutto  * 

Dimme  quel  che  hai  :  che  cercaro  adiutarte 
In  qualche  parte  /non  poflendo  in  tutto  • 
Afue.  Voi  ben  uedete  qu efte  fronde  f parte  : 

Hor  per  piu  luccidarui  el  cafo  mio 
Prego  che  m  e  afcoltate  a  parte  /  a  parte* 

Afte.  Di  fu  :  che  de  afcoltarte  ho  gran  difio  • 

Afue.  Io  fon  de  la  citta  chea  tergo  hauete  : 

E  de  honefti  parenti  nato  ancho  io . 

Mio  patre  nominato  e  Phy larete . 

Afte.  Phylarete  e  tuo  patre .  o  figlio  dolce  j 

Elio  e  un  me  fteflb  j  SC  io  fonno  cl  fuo  Aftrete* 
El  core  gran  lentia  me  fòfolce . 

Hor  falli  honor  :  che  in  feminar  doclrina 
Phylarete  nel  mondo  e  graribo'bolce  ♦ 

Afue.  Fine  a  qoi  me  guido  qtiefta  marina  : 

E  fra  quefte  due  uic  Iafciommi /  e  difTe  • 

Per  quella  che  ri  piace  homai  camina . 
Etammaeftrommiaflaipriachepartiflei 
Che  paffarebbon  qui  due  donne  :  e quella 
o  •  Chemipiaceuaadmiouolerfcguifté. 

La  prima  qui  paflfo  leggiadra /  e  bella* 

Pompofa  y  e  ricca  :  e  infiniti  piaceri  . 
Promiftc  ad  me  /  fe  gir  uolea  con  ella . 


E  poi  per  quelli  feneflri  fèntreri 
Se  mulo  :  e  quali  fui  per  feguir  lei: 

T amo  stanti  occfeii  fòi  lucenti  /  e  altieri  «  < 
Ma  gran  peiifier ligo li  fpirti mex  : 
Ondccllà-fepartvf degnata  molto  : 

E  comenometiaucfle  non  fapei .  '  > 
Riuolto  poi  da  la  man  destra  il  uolto  ; 

?  Sentii miai  tra  uenir  ragionando  : 

E  mentre  che  apro  lincchii/.e  attero  afcolto 
La  uiddi  in  bianca  delle/  come  quando 
Cy  nthia  fsrftoftra  anni  de  candor  piena  : 
oooEquelleCrpndegiaa  fetninando 

Con  uocedolcepinehe  de  fyrena . 

;  ol  Reftaifmaritq  t  e  poi  che  uia  partita 
,  *Se  fij  /  unoimm  enfo  amore  in  ogni  uens 
Me  intro  per  leit  epur  con  tramortita 
Mente  cogliendo  già  fue  fronde  fparfe* 

„  E  mentre  un  pendei:  uagolaltro  inulta  : 

Vn  moftro  Urano  fubbito  comparfe 
Velato  :  #dimonftraua  hauer  dui uojti 
Coperti  a  chiome:#  heto  traftullarfe 
Parea  del  cielo ^«de  ibi  lumi  folti: 

E  in  man  teriea  figurata  la  fph  era  : 

Che  i  cieli  /  e  li  elementi  tien  r  acuiti  * 


Donna  mi  panie  inftabile /elegfera  : 

E  mentre  fieramente  me  impediua 
Hora  uelata  /  &  horfenra  uelo  era  * 

E  piu  laccioli  qui  dintorno  ordina  :  M 

Etera  tanto  piu  mià  forsauinta 
(^uantopiuquélla  contrattare  ardiua. 
Sichepatrefecondeiohoficinta  mio  \j~ 

La  fronte  de pènfierichio  fonconfufo 
■%  o.;  Come  un  che  al  collo  habbila  corda  auinta. 

Si o  torno  a  dietro  >  de  uilta  me  accufo  : 
i  ' ;  Sio  uado  inanzi /fon  come  nochiero 

Che  ha  el  uento  coiti'/  e  nel  mondo  poco  ufo  4 
Parlato  ho  molto  a  quefto  mottro  fiero  :  ~ì 
Ma  al  parer  mio  muto  lo  trono  /  efordo  : 

«  Erporiuperbo /  dcfdegnofo  >  e  altiero  • 

V  oftroconfiglióafpedboye  bon  ricordo  :  ] 
Chiaritem  c  del  tutto  in  concila  r  1 

C  he  fa«£Vo  Conno  de  «nparareingordb  4 
Afte.  Vnaucraamicitia  non  faria  T  orilo  rnnV 
i  Prego  afpetflando  _>elbifogrro«eggéndo  j 
Maxamamente  in  quel  che  hom  piu  difia . 
Volfcfeguir  con  lepore  tacendo  il  notr.'I 
Hot  eomchaucftì  decriftallo  il  pettdif 
Chiaro  ogni  tuopenfter  ueggio  /  c  coprendo. 


Si  che  apre  la  memo  ria  /  é  Io  inteletto  j 
Rjrien  quanto  diro  :  ma  dimmi  in  prima 
Di  che  uoi chio  te  caui  de  fufpetto  ( 
Afue.Diroui .  mio  penfier  confufo  ftima 
Chi  fiala  donnaprimerapalTata: 

Che  uolfe  porme  de  i  piaceri  in  cima# 
Vorrei  faper  chi  fia  :  SC  de  chi  nata  : 

Di'  fue  richezze  :e  de  fua  qu  alitate  : 

E  finalmente  come  e  nominata: 

Per  che  di  fapientia  /  e  ueritate 
Vnuafo  mi  parete  ;  e  de  imparare 
Piu  decercar  ^  chi  e  in  piu  fiorita  età  te# 

Afte,  Hor  ftammi  adunq?  attento  ad  afcoltare  « 

CFabula  noua  come  la  uoluptate  nafeefle  # 
Q_uando  elmaftro  immortai  de  la  natura 
Separo  il  gran  chaos  :  e  a  ogni  elemento 
Diede  el  fuo  fegno  /  Se  ordine  e  mifura  : 

V fei  un  confufo  fuon  ^  quali  in  lamento 
Del  fepararfe  :  eie  fue  fuperfitip 
Fer  terrea  nube  ^ con  foco  „  acqua  „  e  uento  « 
Piena  de  rie  difeordie  /  e  rie  malitie 

Confufa  errando  /  a  la  terra  pian  piano, 
Cadeua/  condenfata  de  triftiu'e , 


Et  ecco  tefta .  collo  -  braccia  -  mano  ; 

E  petto  -  corte  „  uentrc ,  gambe  /  e  piei  : 

E  in  fin  ri m  afe  in  un  (Iran  corpo  humano  • 
Comandaua  aj(  cieli  /  e  a  li  lor  dei 

In  quello  inftante  el  granmotor  fuperno  : 
Che  appo  le  fpalle  fuc  cadde  cortei . 

Poi  col  profondo  fuo  penderò  eterno 
Gli  animali  alla  terra  /  a  laria  /  a  laeque 
F ece  :  e  per  dare  a  lor  tcrren  gouerno 
Lhòmo  fare  a  fua  imagineli  piacque . 
Cofnmando  el  fpirto  a  ogni  creata  cofa  j 
Cofi  nafeofo  quefto  moftro  nacque . 

Aft  litto  /  mal  contento  ^  e  fenza  pofa  : 
Squalido  /  trifto  /  dogliofo ,  e  non  tardo  : 
Hirfuta  /  grofTa  chioma  /  e  fuccidofa  : 
Crefpata fronte  /  torto  &  flcbil  fguardo  : 
Adunco  nafo  /  pendente  mafcelle  i 
Piu  diuifate  affai  delince  ^  o  pardo: 

Denti  rar  /  marce  labra  :  e  intorno  ad  elle 
Zaliccia  fchiuma  :  Si  ha  qualfer  tagliente 
La  lingua  /  prompta  a  bugie  crude  c  felle  : 
Longo  mento  :  col  /  gola  de  ferpente  : 
Humeri  (fretti  :  curte  „  e  f util  braccia  : 

Ha  breui /  ungiofe  „  torte  man  ^  non  lente  : 


Con  le  qual  fura  ;  percote  /  e  minaccia  j 
Cpncauo  pedto  :  tremul  core  /  e  uile  : 

Che  ueggédo  altrui  ben  fe  fmébra  /  e  (traccia  , 
Da  indi  in  giu  tutto  macro  „  e  fotile 

Come  cicogna/  o  grua  :  ecangia  fpeflo 
Hor  fu  in  u  n  piede  &  hor  f  u  laltro  itile  * 

E  per  piu  pena  del  femineo  fedo 

R.e(to  :  ueggendo  lhomo  tanto  bello 
E  grato  a  dio  :  è  (tarli  tanto  apreflo  « 

E  che  de  pefcC  fere  ^  e  de  ogni  u  cello 
E1  fefignore  :  onde  tanta  iraprefe  : 

Che  getto  un  (trillo  molto  crudo  /  afelio  4 
Lo  opifice  uoltofli/  e  la  comprefe; 

E  dixe  :  inuidia  moftro  maledetto 
Glialtrui  beni  faran  tue  graui  offefe  * 

Ella  fuggi  dal  fuo  diurno  af petto  : 

Ma  u  n  ferpente  auentofle  :  e  ne  la  teda 
F iccolli  i  denti  ;  e  per  le  rene  al  petto 
La  coda  /  con  la  quale  el  cor  glinfefta  ; 

E  da  fh'mul  traffidla  /  e  da  paura 
F  uggì  (trillando  lacerata  ^emetta* 

Dafpra  montagna  in  una  uallc  obfcura 
In  profonderà  grotta  fe  nafeofe 
Ombre  cibando  ^  Si  ogni  uil  lordura  # 


Le  fuelachrymc  bcue  dolorofe; 

Ne  fe  afficura  ftar  /  ne  fcia  fugire  5 
T rema  :  uolta  le  luci  fufpecftofc  * 

Morir  fe  fente  :  e  pur  non  può  morire  j 
Pafto  al  ferpente  /  che  ognihorla  diuoraj 
E  a  lui'  piu  crcfcecibo/  c  a  lei  martyre. 

Coli  da  glialtri  human  f  bandita  fora 
Staua  meda  ^  dogliofa  ^  e  tramortita  : 

Pur  quanto  ha  uiTto  fe  ricorda  ogm'hora  • 
Deliberofle  de  indi  far  partita 

Sòl  per  ucder  quel  che  glialtri  animali 
Fàceuano  anchor  epfi  /  e  de  lor  ulta. 

E  co mepipiftrel  percote  lali 

Hor  quinci  ^  hor  quindi  a  ufcir  di  tetre  grotte 
T al  ufcendo  ella  ràdoppia  foi  mali . 

Pur  giunta  circa  in  fu  la  mezza  notte 
Tra  uarii  errori  a  quella  boccha  tetra 
De  la  grotta  con  membra  fiacche  ^  e  rotte  j 
Sopra  una  tonda  /  inftabil  ^  uiua  pietra 
Se  afTife  :  e  alarga  la  uirtu  uifiua 
Q_uantopiu  puote  :  e  per  laria  penetra  • 

Hai  tu  uifto  un  ^  che  pur  hora  dormiua  * 

Che  udendo  guardar  /con  ambo  mani 
Hora  luno  occhio  /  &  hòr  1  altro  fe  apriua  • 


Talieran  di'  coftei  li  efecTti'  Urani  : 

Per  li  occhiì  auezzi  nel  condenfo  fcuro  i 
Pur  da  Iaer  purgati  fe  fer  fani  ♦ 

Pofcia  chella  el  guardar  hebbe  lìcuro  : 
Miraua  Cynthia  nel  fuo  mezzo  mefe  j 
Stellato  il  ciel  :  Iaer  fereno  /  epuro  • 
Granmarauiglia  a  un  punto ,  &  odioprefe  * 
Leuata  dritta  /  e  aflicurata  un  poco  : 
Legiera  al  caminare  fe  comprefe  « 

Et  cercando  uno  „  &  hora  unaltro  loco 
Delarficcia  montagna  ,  tanto  falle  : 

Che  loriente  di  color  di  foco 
V edea  :  8C  de  inde  a  poco  Ionde  falfe 
Miraua  de  la  tremula  marina 
Per  aura  che  al  guardar  meglio  li  ualfc  « 
Sfauillaua  la  (Iella  matutina 

De  li  raggi  darti  or  piu  adorna  „  e  piena  : 
Per  che  laurora  già  fe  li  auicina 
Rotando  el  carro  che  la  luce  mena 
Dii  gran  pianeta  :  e  Latona  cafcata 
De loccidente  londa  tocca  a  pena  : 
Q_uando  ella  tutta  ftupida  ^  e  admirata 
V  edea  fparire  hor  luna  ^  hor  laltra  (Iella 
Eia  parte  del  foco  già  indorata 


Lalma  luce  elici  frt ondo  tutto  imbclla 

Spontau  a  fore  hor  luno  /  h  or  Ialtro  raggio  : 
E  Cynthia  tutta  afeofta  ui'dde  in  quella  « 
Continuando  elrepentm  maggio  I 

Ella  con  una  /  &  hor  con  Ialtra  mano 
Ingorda  de  mirar  fchcrmi'ua  oltraggio  * 
Eccol  chel  ufene  /  eccol  de  locceano 
Già  tutto  fore  :  ella  qual  nodlua  unita 
Cafco  abaglfata  dal  lume  foprano  » 

Elferpe  che  lhauea  qual  di'xi  cinta 
Sentendoli  far  mal  ma  piu  la  morfe 
Lei  confumando  al  fol  fi  come  fìnta* 

Da  paura  fpronata/ epaflìon  corfe 
Q_ual  cieco  che  non  fcia  doue  fe  uada  j 
Nedoueufci  daprima  benfeacorfe. 

Pur  in  fin  gionfem  macftrcuol  ftrada  : 
Elferpente  coniali  alto  la  leua 
Per  darli  piu  percoffa  quando  cada  « 

E  mentre  che  portata  cofi  fteua 
Pur  come  grua  da  falcon  grifagno 
Alhor  che  affai  del  noftro  mondo  aneua  : 

Li  homin  quieti  mira  _  e  ogni  compagno  : 

F rudhfcra  la  terra  :  e  tanta  pace  : 

Che  unombra  pur  non  fe  uedea  de  lagno  < 


Ella  che  daltrui  ben  fe  ilrugge  ✓  e  fface 
Sola  feorgendo  fe  tra  pene  ^  e  guai  : 
Piange  di'  quel  che  a  lumuerfo  piace* 

E  ui'fto  pi'u  che  non  uolea  dafifai 

Dogliofa  ^  e  trilla  alla  terra  fe  aggraua  4 
E  il  ferpe  {tracco  di  tal  pefo  homai  : 

Ben  che  con  lei  non  alto  piu  uolaua 
Che  per  la  reglon  calfgfnofa  : 

Q_ual  faffo  graue  fopra  effa  calaua  : 

E  tra  la  terra  ^  e  lui  pena  angofciofa 
Li  fe  pr ou  ar  per  la  p  ercoffa  llrana  : 

Addo  fia  tormentata  in  ogni  cofa  « 

E  m  entre  ella  pel  duol  tormenta  /  e  u  ana 
Giunta  era  preflo  al  monte  de  parnafo  i 
E  corfe  a  quello  per  la  doglia  Infana  : 

E  in  un  Urano  dirrupto  muer  loccafo 
Intro  feccando  fiori  /  fronde  ^  di.  herbe  : 
Come  foco  dal  del  piouuto  a  cafo . 

E  in  tetro  fpeco  con  doglie  acre  „  e  acerbe 
Intrata  fe  contorce  /  e  feranicchia  : 

E  piu  li  accrefcon  le  paffion  fuperbe  * 
Sufpira  /  piagne  /  fe  lamenta  /  e  nicchia  : 

E  la  terra  corrompe  /  apuzza  /  e  amuffa  : 
E  con  longhie  fe  graffia  /  epaime  picchia 


Frabaua.llercho ,  orma  ognfior  feattuffa  j 
Rugi'a  come  in  fangofo  ftabbi'o  porca  : 
Gira  dogliofa  /  e  col  mufo  alto  fguffa  « 
Mentre  che  coli  Itaflì  ^  e  cofi  corca  ; 

De  la  terra  i  piu  uili  ^  c  brutti  ucrmi 
Li  fonno  intorno/ onde  conuicn  fe  torca  « 
Cofi  li  doli  foi non  hanno  fchcrmi . 

Già  laria  oue  epafTata  tutta  infetta 
Va  del  fuo  malo  ralaroando  i  termi  * 

O 

Come  un  che  graue  pietra  in  fiume  getta  : 
Che  un  piciol  cerchio  fa  /  poi  fe  dilata  : 
Enel  farfe maggior monftra  piu  fretta* 

Di  quella  impia  .  e  crudel  la  trilla  andata 
T anto  dintorno  fparfe  rio  ueneno  : 

Che  a  infettar  comincio  la  etate  aurata  * 
Saturno  de  anni/  e  de  intclcdto  pieno 
Comincio  a  per  feguir  li  propri!  figli 
Perder  temendo  del  gran  regno  elfreno  4 
E  la  conforte  fua  altri  configli 

Piglio  :  onde  li  fe  mangiare  in  fallo 
La  morte  de  li  uiui  foi  perigli . 

Per  non  proceder  troppo  longo  laiTo 

De  Pluto  /  e  de  Neptun  :  ma  alla  fin  Gioue 
In  tutto  el  fece  del  bel  regno  cafio  « 


Epcr  che  Pluto  contro  in  tutte  proue 
Li  fu  :  ma  con  giganti  affai  piu  a  Flcgra  : 
Ne  mai  dal  mal  uoler  fuo  fe  rimoue  : 
Hauendo  già  del  della  fede  integra 

Gioue  :  fe  ingegna  contro  a  Pluto  /  e  uole 
In  ogni cofa  haucr  uidoria  aiegra . 
Monftra  a  Neptuno  el  modo  in  piu  parole 
Di  torre  el  regno  a  Pluto  :  e  farfe  grande  • 
E  non  penfando  alla  terrena  prole 
Neptuno  in  onda  fe  dilata  efpande: 
Nomini  /  uccelli  /  fiere  intorno  annega  : 
Rumori  /  confufion  /  cofe  admirande . 
Chi  qua  /  chi  la  fe  attacca  /  chiam  a  ^  e  prega  : 
Piange  /  fe  aita  :  chi  gorgoglia  „  e  affonda  « 
E  mentre  el  tutto  tal  fortuna  lega  ì 
Alfpcco  delainuidiagiunfelonda. 

Ella  for  era  :  coll  uol  uentura  : 

C  he  co  fa  da  far  mal  rar  fe  confonda  « 

Ben  che  amica  del  male  /  hebbe  paura  : 
Salifce  il  monte  /  e  pur  mira  la  morta 
Gente  t  ne  alto  falendo  efferlìcura 
Li  pare  tela  paura  agii  la  porta  t 

T anto  che  giunfe  nel  maggior  cacume 
Del  facro  monte  per  uia  ftrana .  e  torta  « 

UJ 


E1  fol  fanguigno  feti  dea  opaco  lume 
Si  come  in  quintadecima  la  luna 
Ncfcetal  uoltadel  gangico  fiume: 

Et  affai  morta  gente  fe  raduna 
Intorno  dela  poca  terra  uiua  : 

E  gfa  calauan  londe  ad  una ad  una  j 
Qjiando  fpoglio  una  donnagiunta  a  riua 
Jnuidia  :  e  adorna  de  fue  uefte  ^  e  uelo 
Non  tanta  monftruofa  piu  appariu  a  « 

Doi  peregrini  che  al  gran  tempio  in  Deio 
Andauan  uecchii  /  conforti  -  e  diuoti  $ 

Pieni  de  pura  fe  /  de  ardente  zelo  : 

In  quefti  lochi  ancho  elli  alti ,  e  remoti 
Se  eran  reduci  :  e  ft auano  nafeofi 
Tra  un  lauro ,  e  un  pin  :  pur  fumo  a  luidia  no* 
Lor  non  uedeuan  lei  :  che  diGofì 
Mirauano  che  laequa  diferefeea: 

Che  poco  pria  lifeEpauroE* 

Occultoffi  da  lor  la  cruda  e  rea 

Per  ueder  /  per  fentir  /  per  feguitarli 
Con  ingegni  maggior  chella  potea  . 

E  tanto  fletter  li /  che  tempo  parli 

Scendere  il  monte  ^  e  gire  al  lor  camino  j 
Pregando  i  dei  che  uoglian  ben  guidarli# 


» 


Afue,  Per donanza  ui  chiedo  a  capo  chino 

Sequi  interrompo  uoftro  bel  ferro one  j 
Hor  chi  eraluno^e  laltro  peregrino  i 
Afte,  Pyrra  /  eil  marito  fuo  Deucalione  : 

Che  a  ben  che  uecchiì  /  per  celefte  fpiró 
Reftorno  feme  de  mortai  perfone , 
Afue.  Piu  che  de  prim  a  affai  ftupifco  ^  e  admiro  : 
Per  che  non  fur  piu  giouin  referuati 
A  tanto  honore/  a  tanto  gàudio  miro* 
Afte,  Li  uecchii  che  molti  anni  hanno  partati 
Scianno  pigliar  piu  de  giouin  partito  : 
Poi  coli  piacque  alli  fuperni  fati . 

Ma  anchor  non  tho  del  tutto  ben  chiarito 
Si  che  afcoltame  pur  con  patientia  : 

Che  fi  torto  non  porto  hauer  finito  * 

E  fe  per  darte  piena  intellfgentia 
Io  mi  dilato  :  piacer  te  dourebbe  s 
Che  haurai  di  quello  piu  chiara  fcientia  * 
T u  uedi  che  reftare  non  me  increbbe 
A  parlar  teco  rechi  quieto  afcolta 
In  piu  chiaro  fapere  e  uirtu  crebbe* 
Hor  li  doi  peregrini  dopo  molta 
F atica  ariuor  laflì  al  tempio  in  Deio 
Senza  guardarfe  adietro  una  fol  uolta , 

<£>  ili) 


.  •• 


La  inuidiachccoftor  conpe<fto  anhelo 
Hauca  Teguita  Tempre  /  e  Tempre  prompta 
Da  non  laTcì'ar  da  farli  male  un  pelo 
Da lor naTcofta  a lifola  difrnonta .  .  A 

Q_uelli  fntrorno  nel  tempio  :  5C  ella  fora 
Lo  audito  ad  rissa  ^  e  quanto  può  Te  apponta 
Per  il  tutto  Tentire  :  c  mentre  adora 
Ogni  diuoto  peregrin  loraculo  : 

E  chi  Tufpira  /  e  chi  exel  am  a  /  e  chi  plora 
La  cagion  de  Io  apparTo  gran  miraculo  : 

Mortela  ftatua  una  confuTa  noce: 

Che  tremando  a  ognun  cadde  el  fido  baculo* 
E  coli  Gnorri  con  le  braccia  in  croce 
Preoor  conliolio/  e  modo  a  reftaurare 

O  C? 

La  tutta  morta  gente  in  ogni  foce . 

Comein  organo  ucnto  Tuoleintrare 

Per  le  piu  groflfecanne  /cheun  concento 
Fa  dolce  ^  e  il  tempio  dintorno  tremare  ; 

Coli  un  profondofono  /  chiaro  /  c  lento 
De  la  imagine  u  Tei  :  che  fe  parole 
A  peregrini .  ognun  diuoto ,  c  attento 
Gettati  dietro  a  uoftrc  TpalleTole 

De  la  communc  matre  li  odi  :  c  quelli 
V e  rcnderan  tutta  la  morta  prole* 


Ma  poi  che  facili  fumo  alhor  fra  eli/ 

Molti  configli!  :  che  la  terra  /ci  faffi 
F  ufler  commune  matre  /  SC  offi  belli 
Penforno .  e  mentre  fuor  con  lenti  paffi 
V  feiano/  un  uario  faffoinuidia  colfe  : 
Inuidia  che  al  mal  far  fi  prompta  ftaili  * 

E1  tuttointefo  haueua  ^  e  tentar  uolfe 
Pyrra.Deucalion  del  tempio  ufcitó 
Penfofo  andando  adietro  non  fe  uolfe* 
Per  che  alla  inuidia  fu  meglior  partito  : 
Chepyrra  uifta  cofi  uaria  pietra 
Q_ual  donna  pur  cedendo  allo  appetito 
Vaga  la  piglia  in  mano ,  e  fe  larretra  * 
Subitamente  una  fanciulla  nacque* 

E  mentre  al  uiuer  fe  conforma  /  e  immetta  j 
Pyrra  qùiui  la  lafcia  e  in  ucrfo  laeque 
Corre  :  accio  chel  marito  non  fe  aueda 
Del  fai  /  che  facto  a  fe  medefma  fpiacque  4 
De  la  noua  fanciulla  inuidia  preda 
Subbito  fece  tela  nafeonde  /  e  tene 
Per  farla  dogni mal  gouerno  /  e  hereda  * 
Parton  dal  feoofio  :  e  uol  fu  laltre  harene 

t> 

Deucalion  paffare/  e  in  terra  ferma 
Rendere  al  mondo  el  maggior  perfo  bene  4 


P onta  con  un  bafton  / 1 cfncggia  /  c  fchcr ma 
Sopra  dui  tram'  con  falci  legati  : 

E  in  fu  li  piedi  forti/  epar  fe  ferma. 

C  ofi  uarcando  gliocchii  tien  firmati 
Pur  a  lifola  Pyrra  „  e  poi  li  abafTa 
Pentita  del  fu  o  error  :  fin  che  fmontati 
F  urno  al  lito  maggiore  ^  e  inanzipaflfa 
Da  Deucalione  Pyrra  ammaeftrata  : 

T anto  che  ognun  la  forza  ha  {lanca  /  e  lafla. 
Poi  chebbcr  molta  gente  refiaurata 
Morirno  loro  ^  e  feco  fu  fepulta 
Ogni  ufanza  gentil  de  la  età  aurata . 

La  inuidia  {lata  un  pezzo  cheta  ^  e  occulta 
Come  partiti  fumo  i  doi  conforti 
Nomina  la  fanciulla  /  eia  confulta 
Dicendo .  uolupta  tu  el  uanto  porti 
E  portarai  dogni  uanitate  : 

N e  in  te  potrà  la  morte  /  o  i giorni  córti. 
Entra  quiui  nel  tempio  :  e  con  piu  grate 
Parole  che  tu  puoi  parla  al  gran  dio  : 

Che  de  le  genti  noue  al  mondo  nate 
T u  fei  la  prima  :  8£  chel  benigno  ^  e  pio 
T re  grafie  ti  conceda  :  e  uederai 
Che  elio  fara  contento  el  tuo  dillo  « 


Di  perla  prima  ;  te  fupplicò  affai 

Che  inuifibile  andar  con  mia  nutrice 
E  palcfa  mi  lafci  Tempre  mai  « 

E  la  feconda  :  famme  imperatrice 
De  tutti  quanti  li  piacer  terreni  : 

T al  che  del  uulgo  fia  uera  beatrice* 
Adorna  allocchii  mei  :  fa  tutti  ameni 

Parer  mei  membra  /  fi  che  i  maggior  regi 
De  mia  uaghezza  fian  piu  daltri  pieni . 
Tal  la  matre  de  mali/  e  de  difpregi 

Spinfcquefta  mal  nata  nel  bon  tempio 
A  profanarlo  con  uil  priuilegi  : 

Che  a  poco  a  poco  han  fadto  ceco  e  Tempio 
EI  mondo  fi  :  che  chi  ben  guarda  el  uero 
Mia  hiff  oria  uedera  per  uiuo  exempio  ; 
V enne  facto  alla  inuidia  ogni  penfiero  : 

E  hauta  gratia  de  ogni  Tua  domanda 
Cominciorno  a  uoltar  ogni  hemifpero* 
Non  piu  contente  a  laequa  /  &  alla  ghianda 
Stauan  le  genti  :  ma  fe  ferno  ghiotte 
De  uarii  cibile  lafciua  uiuanda. 

Non  uolferpiu  cauerne  /  non  piu  grotte: 
M  a  belle  /  8C  alte  cafe  :  e  a  poco  a  poco 
Piu  non  fe  ftimor  pur  de  pietre  cotte  ; 


Ma  para  marna  :  Querele  più  (Iran  loco 
Se  cercor  (affi  a  far  torre  /  e  palazzi  : 

Citta  fuperbe/  hor  de  fortuna  un  gioco  : 
Circondate  de  mura  /  folli  /  e  guazzi . 
Cominciorno  a  partir  confini  „  e  campi 
Li  homini  diuentando  ognhor  piu  pazzi  : 
Fin  che  i  chalibi  pien  de  marnai  uampi 
Infiggati  da  quefte  a  ferrea  brama 
Trouor  come  al  morir  fuflfer  piu  (campi, 

E  la  cupidità  de  imperii  /  e  fama 

Hanno  conduco  il  mondo  in  tal  ruma  : 

Che  pace  e  morta  /  e  concordia  non  fama  * 
Ognun  robba  dintorno  /  ognun  rapina  : 
Ponendoli  la  ulta  al  foco  /  al  ferro  : 

E  in  picciol  legno  folcar  la  marina 
Sol  per  robba  acquiftar  j  la  quale  atterro  4 
Mifer  che  ui  credete  uiucr  fempre  : 

Gran  pietate  di  uoi  nel  pedo  ferro  « 

Epompe  /  e  uanita  con  uarie  tempre 
Han  fi  tolto  a  mortali  cl  uero  lume  : 

Che  ben  raro  hoggi  e  quel  che  fe  contempre. 
Et  per  feguire  ogni  lor  mal  coltume 
Io  credo  che  fe  loro  fuflè  in  cielo 
Per  girli  fc  porriano  alli  humcr  piume , 


C ofì  ogni  mala  ufanza  /  e  tritio  fedo 
Seco  porta  colei  che  prima  hai  uifta 
De  qui  pattar  :  che  anchor  per  tem  a  anhelo  : 
Perho  che  quali  ogntun  umee  /  e  conquista . 
Marauiglia  mi  faccio  che  tu  anchora 
Seguitata  nonhabbt  la  fua  pitia . 

Si  che  gloria  maggiore  aftai  te  honora 

Q_uanto  in  piu  giouentute -  e  in  piu  beltate 
Scacci  ogni  uan  pentìer  del  pedo  fora  * 
Afuc.  Rjngratio  affai  uoftra  gentil  bontate  : 

Che  fe  e  disiata  farmi  un  tal  tranfeorfo 
Diquefta  pcffilcntcuol  optate. 

E  a  mei penfieri  aftai piu  duro  morfo 
Porro  per  lo  aduenir  :  che  ben  mancato 
Poco  e  /  che  dietro  anche  io  non  le  Ila  corto  I 
Afte.  T anto  piu  honore  aquifta  il  bon  foldato  : 
Qjjanto  piu  la  uicloria  e  perigliofa  : 

Q_ual  fopra  dixi  farai  piu  laudato . 

Ma  dimmi  breue  :  quale  e  laltra  cofa 
Di  che  tua  mente  cerca  efter  chiarita  : 

E  parla  fentra  uoce  timorofa  * 

Afu  e.  La  bella  donna  de  candor  ueftita 

V órei  faper  chi  e  :  e  come  e  chiamata  : 

E  chefaccia  ella  in  quella  mortai  ulta . 


Afte.  Q_uefta  donna  genti'I  fu  in  elei  creata 
Per  man  de  tutti  i  facri  immortai  dei  * 

\Dal  miniftro  maggior  fu  poi  dotata 
De  tutte  uirtu  /  egratie  :  8£  mandor  lei' 

In  quella  ulta  per  monftrar  la  uia 
De  gire  al  ciel  /  fuggendo  i  uitii  rei  : 

Che  uoluptate  maledetta  /  e  ria  :  ' 

E  inuidia  hauriano  el  mondo  tanto  guafto  : 
Che  haurebbon  tolta  a  i  dei  la  monarchia  « 
Mandorno  quella  fola  per  contrailo: 

E  per  fpandere  al  mondo  le  feientie 
Dogni  animo  gentil  fuauc  palio  • 

Q_uc(la  ci  fa  conofcer  lai  te  eflentie  : 

E  f prezzar  quelle  uitiofe  ^  e  brutte  : 

E  a  loro  inganni  hauer  mille  prudentie  * 

Ne  tener  poffon  le  lachry me  afeiutte 
Linuide  e  trifle;  fe  ueggion  perfone 
Che  da  quella  celefte  lìan  condutte* 
Q_uella  ci  da  li  honori  /  eie  corone . 

Q_uefle  mitre  de  infamie  „  e  uitu  perii  : 

V ani  appetiti  :  &  ella  ogni  ragione  » 

Felice  e  fol  chi  drizza  i  defiderii 

Dietro  a  colei  candida  /  monda  ^  epura; 

F idata  guida  alli  celefti  imperli  « 


Ma  tu  come  hai  fiperfà  tua  ucntura  i 
Non  feiai  quanto  difeade  de  Tuo  honore  : 

Chi  lafcia  unalta  imprei  aper  paura  ( 

Pur  manco  biafmo  merta  quello  errore 
Che  remediar  fi  può  :  come  farai 
Se  me  uoi  feguitar  con  dabil  core . 

Afue,  Pentito  mi  retrouo  /  e  feto  che  errai  : 

Ma  come  giouenpurmerto  p.erdono 
Se  a  tanta  imprefa  non  me  affìcurai . 

E  qual  fubbito  al  lampo  fegue  il  tono 
Coi  fufpir  balenai  /  feci  lamento: 

E  quali  tramortito  datto  fono . 

Hor  per  uodro  parlar  prendo  ardimento 
Di  predo  ritrouarla  /  e  hauer  piu  gratta  : 

E  fi  la  im agin  che  hor  la  ueggio e  fento  * 
Ade,  Andiamchiofpero  far  tua  uoglia  fatta. 

Afue.  A  dirui  unaltra  cofa  anchor  mi  reda 

Dundranocafo^  e  duna  gran  difgratia. 
flfMétre  coli  ragionano  fonno  iterrotti  da  un  ru^ 
*  more/  e  uedenoil  brauo  fuggir  ferito,*  c  q  fe  nota 

quel  che  fe  raporta  da  giochi  /  da  tride  cópagnie/ 
Ade,.£hegrarumor  eqlCchcfunaeqdaC'  eda  fe^ 
V a  pur  la  co  la  tua.  hai  tu  uedutoj'  guir  uv 

V na  drana  ferì  ita  ha  in  fu  la  teda .  tii . 


Afuc.Q_ui poco  dianzi hauctnócóbattoto  daf 

Gra  pezzo  ifieme.  Afte,  hor  doue  hai  tu  la  f pa 
Perbrauo  anchornon  te  hauea  conofduto . 
Afuc»Brauo  dico  io .  a  cafo  quiuiin  ftrada 

Elio  trouommi  ;  el  qual  uenia  brauando  : 

Che  par  do  che  minaccia  morto  cada , 

V olea  pur  giocar  meco  /  e  ragionando 
Intrammo  duna  in  altra  cofa  :  tale 
Che  combattemmo  un  pezzo  disputando* 
Poi  che  tirar  non  mi  puote  a  far  male 
V ia  fc  partio  :  e  fc  elio  ha  fadlo  bene 
Comehabbiam  uifto  ne  porta  el  Ugnale* 

Afte,  Diretro  al  male  uan  Tempre  le  pene 

Proprio  fi  come  il  corpo  fegue  lombra  : 

Che  a  chi  mal  uiue  mal  fc  li  conuiene  « 

Mal  fa  (chi  può)  che  non  deftirpa  /  e  fgombra 
Qjjefta  tal  gente  beftialc  /  e  (folta  ; 

Che  tole  il  pane  a  boni  /  e  il  mòdo  ingombra  * 
Ma  fpcflc  uolte  pur  di  lor  fe  afcolta 

O  morte  (frana  /  o  bandi  /  o  career  tetri  : 

Che  rar  de  can  rabiofi  razza  ammolta  * 

Contro  a  coftor  figlio  1  fa  che  te  impetri: 

Che  tempo  /  robba/  fama  /  c  uita  fanno 
Perdere  a  chi  lor  fegue  fenza  metri  * 


Con  chi  ama  la  uirtu  non  fé  confanno  i 
Hor  di  fc  daltro  uoi  chfo  techiarifca  : 
Chelhore  troppo  leuf  uia  fen  uanno  « 

Àfue.  Ritornar  uogli'o  alla  domanda  prffca  : 

Che  da  quel  ftolto  me  e  ftàta  interrotta 
Si  come  fili  a  chi  gran  tela  ordifca . 

De  quel  moftro  bifronte  fate  dotta 

La  mente  mia  /  che  gran  dubbi!  raduna  : 

Per  che  obliare  a  uirtute  e  fi  corotta . 

C  Aftrete  philofopho  qui  narra  ad  Afuero  el 
moftro  uifto  da  lui  efler e  fortuna . 

Afte.  Figliol  mio  Tappi  che  quel  e  fortuna  : 

Che  per  gran  potefta  gira  ^  e  trauolue 
Q_uanto  che  e  fotto  il  cerchio  de  la  luna  » 

E  com  e  el  uento  fa  de  trita  polue  : 

Cofi  ella  gira  le  felicitati  : 

Oue  il  uulgo  ignorante  piu  fe  inuolue  * 
Q^uefta  fpauenta  i  regni  /eie  cittati  t 
E  fa  tremar  re  /  papi  e  imperatori  : 

Dando  ^  e  tolcndo  honori  /  e  dignitari . 

Per  cui  de  i  regni  chi  entran  /  chi  efcon  fori. 

Sol  quefta  moftra  alli  maggior  mortali 
Che  a  ben  che  grandi  ^  hanno  fuperiori  ♦ 
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C  he  fàrian  troppo  fcandoli  „  e  gran  mali  ■  ^ 
Scdccoftcinonfuffclagrantemà: 
Chcnelpiubcluolarlifiacchalali,  r  . ->A 
Cialcun  di  lei  pauenta/ciaicun  trema:  } 

Per  che  ella  e  propriamente  come  el  mare  : 

Che  hor  quieto/hor  fe  curucci'a/horcrdjpc/ 
Incerto  cfemprepqlnauigare.  horfeema. 
Cotale  ha  piu  ucntura  affai  che  ingegno 
Chi  contraffar  cortei  piu  faper  pare . 

Ma  folo  e  fora  del  fuo  inftabil  regno 

La  ufrtu  :  per  che  e  ben  de  lo  mtcletto  ;  r  ^ 

^  Che  di  celefte  gratie  fa  lhom  degno . 

Si  che  figliol  fe  elTer  non  uoi  fugetto 

Nel  numero  infinito  deli  fciocchf  :  , 

Di' quello ttioftro ^ chi'o  tho  tanto  detto: 

E  che  dici  hauer  uiilo  con  tanti  occhi  : 

Seguita  me  con  fronte  alta  ^  e  ficura  ; 

Ne  temer  chella  ce  impedifehi  /  o  tocchi. 
Metter  fol  puote  alquanto  di'  paura 
A  chi  non  la  conofce  j  ma  fua  furia 
Come  foco  di  paglia  poco  dura , 

Q_uella  uirtu  che  ha  piu  contrailo  ^  e  ingiuria 
Da  lei  :  maggiore  honoreha  poi  fegionga 
De  la  facra  Mincrua  a  laica  curia , 


Hor  per  che  e  (tolto  chil  tempo  prolonga 
AI  bene  oprare  /  ui'en  chel  giorno  noia  : 
Ecomcfciaila  ulta  epocolonga: 

E  condurotti  alla  famofa  fchola 
:  Di  quella  dea  che  ogni  Capere  infonde; 

E  ogni  l'ulto  dillo  al  fin  confola , 

Che  forfè  défuc  Caere  ^  e  uerdi  fronde 
Coronato  alla  patria  tornarai  : 

Sei  mio  configlio  fai  /  fe  me  feconde  . 

Afue.  Andiarn  /  che  fuggon  troppo  i  folar  rai  : 

E  di  tanto  difio  la  mente  ho  accefa  : 

•  '  Cheuederlalmadeanonfperomai. 

Alte*  Hor  uien/chel  tardar  nuoce  a  bella  iimprefa . 

Métte  Altretephylofopho  guida  Afuero  gio*> 
uene  al  tempio  de  Minerua/Placunde  uagabon*» 
do  giouene  efee  folo  in  ^pfeenio  biafmando  i  uec.* 
ehii  /  e  Io  elTere  a  lor  fugetto. 

Pla^  Sian  maledetti quelli  uecchii  Itrani  : 
cude.  Che  come  hanno  pafifati  cinquanta  anni 

Seguir  uoriafi  i  forti  battriani . 

Pieni  de  falfita  /  miferie  >  è  inganni  : 

Che  come  non  fe  poflon  dar  piaceri 
C  ercan  gli  altri  tener  fempre  in  affanni. 
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Dicendo  che  nui  giouin  fiam  legeri  : 

E  che  a  lor  tempi  eran  piu  accoftumati 
Chiamando  i  dei  per  tcfh'monii  ueri . 

E  quanto  piu  defutil  fonno  (lati  : 

Piu  trou  ano  bulle  /  ci  ance  ^  e  frappe  : 

Odiofi  contro  noi  ^  SC  obflinati , 

Groppo  non  e  che  al  pecftin  non  incappe  : 

Chi  ben  non  feia  el  fuo  caftigar  /  fuo  danno  2 
E1  mio  non  uoglio  già  che  da  me  fcappe  « 
Penfo  ogni  di  noua  malitia  ^  e  inganno  : 

Come  io  el  polla  agiuntar  p  qualche  modo  : 
Che  anchor  li  uecchu  ogni  cofa  non  feianno 
La  ferratura  con  un  torto  chiodo 
Gh'  apro  de  la  cafìfetta  de  denari: 

E  con  li  compagnonfolazzo  e  godo* 

Epfo  uol  purché  a  mio  difpe&o  impari 
Cofe /lequalme  rompeno  el  cerucllò  : 

V  ecchii  faftidiofi  :  uecchii  auari . 

Come  el  feia  chio  ho  comprato  quello  uccllo 
Sottofopra  andara  tutta  la  cafa  : 

Ma  fatto  ho  ad  ogni  pioggia  bon  mantello  « 
F orza  e  chio  peni!  qualche  berta  ^  o  rafa 
Sol  per  che  hòggi  alla  fchola  non  fon  flato  2 
C  he  a  dire  el  uer  tal  uolta  el  me  trauafa  • 


.Voglio  gire  apiacef  per  quefto  prato  : 

Ma  chi  e  quel  che  in  qua  uien  :  le  Phylarete  t 
Ahimè  trifto  me  fon  defperato . 

Doue  debbio  mo  gir  :  quali'  fecrete 
Parti  me  celaran  chi'o  non  fia  uifto  : 

Dietro  a  quefto  arbor  con  le  labra  chete 
Meafcondo  /.Si  al  fugi'r  ftaro  prouffto. 

{[  Q_ui  Phylarete  dimóftra  feco  do  Iédofi  quato 
la  cura  de  figlioli  fia  dura  cofaje  de  la  poca  obedu* 
O  l'nfenfate  cure  de  mortali  :  ernia/ 

Ghe  oue  piaceri,  e  maggior  bé  fe  fpa  :  e  poco 
Piu  fe  ritroua  affam'.angufti'e^c  mali,  amore 
Io  mai  non  pofo  da  manna  a  fera  :  chano 

E  tutta  nofle  fra  penfieri  aggiro  a  uec* 

Attento  pur  fio  afcolto  noua  uera  ehm 

Dèi  mio  figliolo  :  hor  me  aiegro  /  hor  me  adiro  : 
Non  fapendo  qual  uia  el  prefo  fe  habbia  : 

F orza  me  e  de  gettar  piu  dun  fufpi'ro  ♦ 

Et  fe  un  figli  non  ha  /  fta  fempre  in  rabbia  : 

Poi  quanti  piu  ne  acquifta  /  piu  fe  dole  : 

E  cofi  el  mondo  e  de  pazzi  una  gabbia . 

T anto  che  alcun  contento  fotto  el  fole 
Nonfe  può  ritrouar  :  fia  pur  chi  uoglia  : 

C  he  in  fin  piu  fe  tormenta  chi  piu  uole . 
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O  gioucntute  come  al  uerìto  foglia 
Se  de  uecchii  afcoltafti  la  dottrina 
Non  mai  de  infamia  fenrirefti  doglia . 

Ma  dietro  allo  appetito  ognun  camina  r  l 
E  coll  ciechi  da  ciechi  guidati 
Si  trouano  condurli  in  gran  ruma  <. 

Contro  de  noi  e  piu  fupcrbt^  e  ingrati'  : 
f )  -  Nemici  de  lor  beni  hanno  a  difpctto 

■  ■  •;  .Q_uando  dauccchhfonpiu  ammaeftràtu 
«  Equantunqjfiabonoungiouenetto  ,  :?1 
De  giorno  /  in  giornoin  trifto  può  cangiarfe  { 
Per  che  affai  pomi  guafta  un  pomo  infetto  4 
E1  mio  che  bono  fempre  mai  me  parfe  r 

Potrebbe  hauer  trouata  compagnia  : 

C  he  facil  cofa  li  faria  infedlarfe., 

Q_uefto  e  il  mio  affanno  ^  e  la  malinconia* 

Che  fcl  non  fuffe  perii  feme  humano 
Non  hauer  figli  affai  meglio  faria . 

Ma  chi  e  coftui  /  che  col  baffone  in  mano  * 
Correndo  uicne  :  oh  che  le  mio  compare  j 
Che  furia  e  quefta  /  o  che  furore  infano* 
Phifi  Sio  poffo  quefto  ghiotto  ritrouare 
ftrato  Tante  gli  ne  uuo  dare  :  e  tante  ^  e  tante  : 

Che  tutte loffa li uoglio  fpezsare. 


Phy,  Ola  /  o  la .  Phifi.  io  dico  ciucio:  quante 
Me  ne  faccia  ogni  giorno  quello  trillo 
A  dirne  la  mita  faria  ballante  ♦ 

E  affai  che  qui  fei  ( Phy.  fi,  Phifi.  dimmi  i  uiflo 
Hai  tu  paffar  mio  figlio?  Phy.  no  :  ma  certo 
EI  mcldc  figli  e  con  affentio  millo . 

Phifi.  Anzi*  un  uenen  de  zuccaro  coperto  : 

Che  come  grandi  fon  pofcia  ci  danno 
»  Angofcie/  affanni^  euillanieper  merto« 

E  pur  qualcun  per  bona  ftrada  uanno  : 

Si  come  el  tuo  :  e  dir  te  fcio  per  u  ero  : 

Per  genti  che  lo  han  uifto  ^  e  che  Io  fcianno  i 
Chel  tuo  diletto  /  e  caro  fi glio  Afuero 
l  òri  Da  Minerua  hoggi  e  ftatto  coronato  j 
Si  chel  ritorna  a  te  per  bon  fcntiero  * 

Phy  «ìLalto  motor  del  tutto  fia  laudato 

i  Scqueftocuer:  fei  non  e  uero  anchora 
.  c  El  tuo  parlar  mha  mezzo  confortato . 
Phifi,  Dico  che  e  aero  ^  c  prouedi  a  bona  hora 
De  far  bon  pallia  chi  uerr  a  con  lui  ; 

Che  non  fo  I  bona  etera  amici  honora 
Ma  bona  cena  .  io  laffo  piu  daltr  ui 
Son  difgratiato  Phy  lar  ete  mio  ì 
Iofon-pur  mal  contento  de  coftuw  - 
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Phy.  Deh nón te  rconfortàr/imàfpéfajndio: /  //ri  I 

r  Chelo  redrizara  per  dritta  ufi:.  ,  • 

E  in  fin  fera  contento  el  tuo  dillo .  ,  À 
PhilI.No  /  no  ifiò  el  trouo  uoglio  con  mari  mia  T 
Prima  indrizarlo  /  come  el  molinaro 
Lo  afelio  addrizza  quando  fe.defuiai 
E  forfè  che  io  li  fonno  un  patte  auaroa'  -tu'.  T’.n 
Li  pago  madri  /  e  faccioli  ogni  cofa 
.  Per  che  lui  facci  b  ene  /  e  fa  el  contraro  4 
Phy.  Pon  giu  /pon  giu  quella  ira  furiófa^  tuq  3 
Acorto  anchoral  tri  de  foicóntra».  ?4 
Vitifera  quieta^  euirtuofa,  ••«n  ; 

Phifi.  Q_ueda  e  ben  la  promefla  defcholari  r  ,  :D 
Faro  /  fero  :  poi  fan  cotrie  el  nomehanntì  t 
Scholari  non  /  ma  ben  fcola  dinari  * 

Padano  lhora  /  el  giorno /el mefe^  elanno  i 
Et  non  fe  aueggion  fimplicettL  e  ftolti 
Come  ignoranti  alla  Uecchiezza  uariho  4 
Quanti  di lor  portano  audaci  i  uolti  j  or  C ,  uìdl 
Parendoli  elfer  molto  piu  che  dotti: 

Che  tra  infiniti  error  danno  fepolti  4 
Remorder  quedo  ^  equel  con  uariimotd 
Se  dilettano  /  uili  /  tridi /  e  infani  : 

Maxime  dopo  menfa  effendo  cotti  4 


Mali'  boni  /  gentil  /  paticnti  /  e  humanì 
Cjrcfcon  qual  giunchi  in  ondeggianti  riui  : 
Facili  per  humiltate  alti  ^  e  foprani  ♦ 

Phy,  Certo  quelli  proterui  ^  e  fi  catiui 

Si  uorebbon  cacciar  per  tutti  i  lati  : 

Per  che  fon  piu  che  un  morbo  e  morti  ^  e  uiui 
Inuidi  /  maldicenti  ^  e  feiagurati  : 

Dico  de  trifti  :  che  lor  ftudio  /  e  ingegno 
Pongono  al  mal/  per  male  al  mondo  nati  , 
Ogni  gymnafio  che  nel  greco  regno 
Era  tenuto  con  grande  arte  ^  e  cura  : 

V ia  difcacciaua  ogni  fcholar  m alegno  : 

Per  che  un  de  trilla  /  e  maligna  natura 
Come  amorbata  pecora  corrompe 
Non  follo  ouil  /  ma  tutta  la  paftura, 
Nonuolean  tante  galle /e  tante  pompe: 

Per  chea  fare  el  fcholaro  /  e  il  cortegiano  : 

E  ammiftar  ferro  /  e  uetro  i che  un  fe  rompe. 
Non  fi  può  in  tante  flaccie  hauer  la  mano  : 

E  chi  non  uol  far  ben  /  fe  cacci  uia  : 

Che  m  al  col  1  upo  ila  Io  agnello  hutnano 
Phifi»  Perho  uoleua  la  philofophia 

Anticamente  hau  er  li  foi  gy  m  n  all 
F ra  monti  /  e  lochi  de  malinconia  : 

£v 


Per  fchiuar  le  lafciuie  /  e  fu  ani  cali 

Che  impedifeono  el  (tu  dio  :  homo  feio  addio 
Da  quale  l'nfam'a  li  homin  perfuall 
V ogliano  che  ogni  belftudio  fia  mefifo 
Per  le  citta  piu  adorne^  e  piu  abondanti: 

Oue  la  paglia  /  e  il  foco  (fanno  apreflo  « 

B  cn  crapulare  &  andar  ben  galanti 
Attendono  i  moderni e  in  fu  lo  amore  : 

E  li  fenza  dinar  parno  ignoranti . 

Se  legger  pur  afcoltano  el  dottore  : 

Ogni  breuc  hora  offerii  pare  uno  anno  : 

E  picchiando  ^  e  fifehiando  fan  rumore  « 

Col  corpo  li  /  col  core  altroue  (fanno  : 

E  come  ufeiti  de  le  fchole  fonno 
A  i  tempi  a  ritrouar  le  amate  uanno  « 

Cibi  /  lafciuie  /  otto  /  giochi  /  armi /  e  fonno 
Hanno  de  i  (f  udii  ogni  uirtu  f  bandita  : 

Perho  a  gran  penai  boni  ben  far  ponno  « 

Per  certo  gloria  merita  infinita 
Che  tra  cotanti  uitii  uirtu  impara  : 

Efaluo  torna  da  la  uia fmarira . 

Si  che  fam  a  nel  mondo  egregia  /  e  rara 
Phy  larete  mio  car  tuo  figlio  merta  : 

Che  a  te  ritorna  con  palma  lì  chiara  « 


Ma  el  mio  de  giorno  /  in  giorno  pi'u  me  accerta 
Alli  una  calare:  onde  adirato 
Alla  morte  ne  faccio  larga  offerta  « 

Phy.  Non  te  adirar  cotanto  o  Phififtrato  : 

Che  fpcfTo  uno  homo  fi  fe  iiluftre  /  e  grande  : 
Cheinpueritiafua  fu  tranfeurato. 

Sue  gratie  fi  cielo  in  un  tratto  non  fpande  : 

Ma  a  poco/a  poco  :  e  fpeffo  accende  un  core 
Lo  honor  daltrui  /  e  triomphal  ghiande  : 

Si  che  uien  meco  fe  me  porti  amore 
A  preparar  con  ogni  diligentia 
Al  noftro  caro  Afuero  un  degno  hònore  « 
Phifù  Andiam  poi  chel  me  forza  hauer  patientia  * 

CQjfi  fi  uecchii  pri  itrano  \  la  cittate:e  il  giouene 
uagabudo  ftatto  afeofto  fcoprédofi/feco  ragiona 
Pia**  VaparinlamaltépojfelmehauefTe  do  f ente 

cude,  Q_ui  in  furia  retrouato  col  baffone  un  certo 

Nonmimacaua  delefue^meffe,  canto/e 
jRJngratio  Phylarete  bon  uecchione  :  fono  • 
Che  tal  furia  me  ha  tolta  da  le  fpalle  : 

V entura  mia  el  fuo  longo  fermone . 

Ma  che  bombar  fentoioperquefta  uallc; 

Ecco  genti  di  qua  con  foni  ^  e  canti  ; 

Q_uiui  me  afeondo  per  meglio  guar dalle* 


^[Chorodelenoucmufechcacópagnano 
cl  oioucnc  Afucro  aia  coronato  ì  mcstto  de 

O  O 

Mincrua  ^  c  del  philofopno . 

Cho,  Nymphelcggiadre^cbellc 
Q_ui  fìatri o  :  e  nel  del  delle 
De  uirtu  fide  ancelle . 

Beato  e  fol  qu  el  core 

Che  e  picn  di  n  offro  ardore  : 

Per  che  afa  m  ai  non  more  « 

O 

Chi  a  noi  drizza  el  camino 
Da  quefto  human  confino 
Lo  facciamo  diurno . 

Felice  echi compafla 
Se  ne  la  una  bafTa: 

C  he  come  una  ombra  paflfa  *  .  j  ,  c j 
{£Q_ui  entrano  i  la  cutatc  :  e  il  uagabondo 
giouene  allo  honore  de  Afuero  penfando/ 
coll  folo  ragiona  ♦ 

Pla^  Felice  chi  compafla 
cude,  Senelauitabafla: 

Che  come  una  ombra  pafla  ; 

O  pretfofe  /  o  angeliche  parole  : 

Sento  che  i  rei  penficr  fora  del  petto 
Sgombrar  mi  fate  /  come  le  ombre  il  fole* 


V ani  piaceri  andate  ^  e  uan  diletto  t 
:  Che aìaltecofe  homai drizzo  miacura « 
Vanne  libero^  e  in  pace  animaletto. 

T u  cercarai  le  felue  :  io  mia  uenturà . 

■  Tu  non  piu  a  me  :  io  non  piu  al  uitio  fcruo  * 
Tuffato  cangiami  :  &  io  natura . 

La  memoria  nel  capo  anchor  conferuo 
Come  Atheon  fra  uan  difio  de  felue 
Tu  tranfformato  in  pauentofo  ceruo . 

Chel  piacer  de  feguire  ucelli  ^  e  bclue  j 
Egiochi  ^  e  rannate  /  Ihom  rifolue 
In  fiera  :  che  adognhor  piu  ferinfelue* 
Ahyme  che  troppo  ueloce  fe  uolue 
Il  tempo  fopra  noi  j  e  in  un  momento 
Siamo  di  uiua  carne  ^  e  morta  polue  * 
Sufpiro  /  piango  /  languifco  /  e  tormento 
De  i  giorni  perfi  :  e  uia  piu  pretti  andati 
Che  balen  /  fulgor  /  ton  /  uapore^  o  uento  « 
Per  contemplare  il  ciel  qua  giu  fiam  nati  : 
Iopurmiraua  leterrenecofe 
Con  gliocchii  al  male  aperti /  al  ben  ferrati. 
T ra  fommi  honoris  e  tra  fette  pompofe 
Afuero  hora  ftafli  :  io  qui  me  doglio 
Con  fufpir  greui  /  e  uoci  dolorofe . 


R.  a  colto  elio  ha  gran  farti  a  :  85  io  ricoglio 
Biafmo.  lui  con  la  naue  e  faluo  in  porto  : 

Io  qui  piango  la  mia  percoffa  in  fcogfio  « 

Elio  de  fue  fatiche  ha  bon  conforto  : 

Io  tormento  ^  e  fafh'dio.  8C  elio  ha  uanto  : 

Et  io  fprezzato  il  uolto  baffo  porto»  i 
O  tempo  pretiofoto  tempo  quanto-T")^  r  [ 

Sei  da  effer  ftimato  >  é  hauuto  caro  * 

T u  el  rifo  apporti  :  e  a  chi  nonte  ama  il  pianto  • 
Con Afueroinfcholaeroiodi'paro:  i ) 
Come  duo  peregrin  che  una  pendice 
Dalta  montagna  falir  cominciaro  : 

Che  un  uia  camina  >  e  laltro  a  fe  defdice 
Erpigro  ua  :  per  fine  che  poi  uede 
Se  niello  al  baffo  ^  e  in  cima  quel  felice  : 

E  quanto  puote  affretta  il  core  ✓  e  il  piede 
V olendo  reacquiftare  il  tempo  perfo  : 

.  o?  Che  otio  ad  alto  falir  non  fe  concede* 

•  Cotale  io  me  difpongo  mutar  uerfo 
Senza  noy  a  (limar  /  fatica  alcuna  : 

Che  un  cor  difpoftopaffa  ogni  trauerfo* 

Per  chio  comprendo  che  fotto  la  luna 
El.  tutto  e  uanita  /  for  che  uirtute  : 

Perche  ella  non  fubiace  alla  fortuna  « 


E  dalc  tcmpfe  bionde  àllccanutc 
sii  e  A  ■  Dògnicofa  hom  (Ipcfite  ^  faluo  della  : 

Per  che  affiena  a  ogni  ueta  falute, 

^  j  ' 

Ahyme  che  troppo  lo  mio  cor  flagella  : 

Chefn  uttuperio  mio  non  folo  il  uulgo  : 

*  ;  ;  Ma  la  gente  pattina  h  oggi  fauella  U  > 

Eprimachiohabbi  unchiaro  ^  e  bon  diutìlgo 
Acquiftata  ^  faro  grande  opre:  e  ueggio 
.  :  ;  ; .  Che  lì  cotti  coro  in  foco  al  uer  refulgò . 
Q_uel  malecmal/  chcua  de  male  inpeggio  * 
Io  fon  pentito  re  degni  mio  fallire 
Al  cielo  ^  e  al  mondo  perdonane  dileggio  « 
Giouene  fon .  feio  pur  che  fi  fuol  dire  : 

Chel  giouenile  error  da  mcn  uergogna  : 

E  pietà  merta  un  cordial  pentire . 

Perlo  aduenir  feio  quel  chefar  bifogna  : 

;  or:  ;  Perho  che  meglio  aliai  conofce  il  uer o 

Q_uel  che  ha  partito  piu  duna  menzogna  * 
Pietate  >  e  compaffion  ritrouar  fpero  : 

Non  fol  nel  patre mio  ^  ma  fin  nei  faffi : 

T àto  ho  al  ben  fare  il  cor  fermo  /  e  il  penffero 
Ma  pur  con  gliocchii  uergognofi  /  e  balli 
Entraro  per  aderto  in  la  cittate  : 

A  cafa  andando  per  occulti  partì , 


Faro  fi  come  nodtuad'eeftate:  ’  ’ 

Che  quando  ognaltro  uccel  dorme  <  e  ripofa 
Vola  fra  lombre  per  fuauankatej 
F  fn  che  r aconcio  fia  :  8C  non  e  cofa 

Peggìor  che  a  uhier  mal  :  credite  certo  : 

Che  chi  mal  urne  ha  Tempre  lalma  ombrofa  « 
Mónftrate  prego  a  tutto  el  mondo  aperto 
Il  cafo  mio  uoi  arbori  /  herbe  ^  &  acque  : 

Che  fapete quanto  hoggi  ho  qui  fofferto  • 
Dite  a  ciafcun  come  primamepiacque 
Seguir  li  uitii  :  e  poi  come  pentito 
El  penfier  di  ben  fare  in  cor  me  nacque  4 
Per  che  forfè  piu  dun  per  queftofito 
Pattando  :  odito  el  nouo  cafo  mio  : 

Se  ritrara  dal  uitio  oue  e  fmarito  « 

Per  che  fouente  un  folle  ^  e  uan  difio 

Può  rafrénare  un  bello  exempio  ✓  e  chiaro  : 

Si  che  ualete  tutti  :  a  dio  /  a  dio  : 

Che  piu  perder  non  uoglio  il  tempo  caro . 
Q_uiui  Placundegiouene  entra  in  la  cittate  Ia> 
fciando  exépio  che  del  mal  uiuere  el  fine  fi  e  el  pé 
tirfe  „  e  uergognarfe  :  e  qui  finifce  :  8C  il  nuntio  da 
licentia  alli  fpedlatori. 


Nuntio. 

Forfè  che  fpecdatori  attenti  anchora 
Q_ui  (late  per  uedere/  o  perfenrfre 
(gualche  altra  cofa  che  entri  /  o  nefchi  fora . 
V  nde  io  comprefo  il  uoftro  car  delire 
V enuto  Conno  per  chiarirui  in  tutto  : 

E  darui  un  bon  ricordoin  fui  partire* 

Afuero  tra  fommo  honor  condutto 
Da  la  plebe  /  patritii  /  e  dal  fenato 
Del  fuo  uiuer  gentil  racoglie  il  frutto* 

O  che  felicita  /  che  lieto  flato 
E  tornare  alla  patria  con  honore  : 

Cofi  fola  uirtu  fa  lhom  beato . 

E1  brauo  pien  de  uanita  /  e  furore 
V ulnerato  finie  il  uiuer  terreno  : 
Chechimal  uiue  nudamente  more  * 

Lai  tro  garzon  di  penitenria  pieno 
Ha  ritrouato  nel  patte  pietatc  : 

Che  pietà merta  un  ben  contrito  feno* 

E  predo  con  le  tempie  laureate 
Epfo  uedrete  :  fi  che  anchora  uui 
Prudenti  difpenfate  uodra  etate* 

Q_ui  del  ben  fare  ^  e  del  mal  far  daltrui 
Hauete  fpecchio  ;  e  fra  feognuno  accorto 
Dica  pur  che  faro  /  che  fon  /  che  fui . 


A  Ioprar  bene/ alla  uirtu  ui  exhorto  : 

Che  fe  mirate  cl  ucro  oonaltra  cofa 

O 

Euana^c  frale  in  quefto  uiucr  corto . 

Ma  perdici  tempo  uolafcnzapofa 
Prego  non  uc  indugiati  in  fu  lextremo  : 

Per  che  tardezza  fempre  fu  dannofa . 

Ognun  fpinga  fua  barca  a  uela>-  e  a  remo 
Per  ritrouarfe  in  porto  inanzi  fera  ; 

Che  tutto  il  mondo  inganna  il  ben  faremo . 
Poca  al  fol  neue  ^  e  poca  al  foco  cera 
Equefta  ulta  :  8C  non  cmarauiglia 
Se  piu  fi  duol  chi  in  lei  piu  forte  fpera . 

Perho  leuate  al  del  le  aperte  ciglia 
Scacciando  tutti  uolupta  dal  petto  : 

Si  come  il  bello  exempio  ue  configlia  « 

Per  quella  fera  nel  uoftro  confpetto 
Altro  non  uenira  :  perho  che  a  cena 
Minerua  ^  e  glialtri  tlan  col  giouenétto . 

E  da  lor  parte  con  fronte  ferena 

Io  ueringratio  de  la  botj^audicntia 
Che  ci  hauete  predata  grata  ^  e  piena  j 
Si  che  andate  felice  ^  e  con  liccntia . 

Impreifo  in  Milano  per  Ioannc  da  Cafh'one . 

CON  GRATIA  ET  PRIVILEGIO. 
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